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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR.ETI

11 R. MOOOLXXXII (Berie 2', parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leÿgi è dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto;
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Arce in

data 21 dicembre 1875 con cui propone di affidare tempo-
raneamente alla locale Congregazione di Carità la gestione
del patrimonio della estinta Confraternita di San Rocco, con-
tertendone la destinazione nella fondazione di una Cassa di

prestanze agrarie;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale di Caserta del 20 marzo 1876;
Visto il parere favorevole emesso dal Consiglio di Stato in

adunanza del 5 settembre 1876;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il patrimonio della disciolta Confraternita di San Rocco
nel comune di Arce sarà destinato alla fondazione di una Cassa di
prestanze agrarie a pro degli agricoltori poveri o meno agiati.
Art. 2. L'Amministrazione del suddetto patrimonio è intanto

affidata alla Congregazione di carità di Arce, la quale dovrà pre-
sentare entro un breve termine alla Nostra Sovrana approvazione
lo statuto organico della Cassa medesima.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 3 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE.

G. NicoTEi:A.

Il Numero H000X0 (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta uf;îciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delfÏnterno;
Visto l'atto de' 29 luglio 1876, rogato dal notaio Giuseppe

D'Angelo, col quale Maria Teresa Mangano dichiara di fon-
dare nel comune di Giarre (Catania) uno spedale col titolo
di ßan Giovanni di Dio e Sant'Isidoro per gli infermi d'ambo
i sessi, con preferenza agli abitanti del comune suddetto,
facendo a questo effetto donazione di alcuni fondi di sua pro-
prietà, e dimostrando altre benefiche intenzioni per l'avve-

nire del pio Istituto;
Vista ht deliberazione della Deputazione provinciale di

Catania del 9 agosto 1876;
Vista la legge 5 giugno 1850, non che quella sulle Opere

Pie de' 3 agosto 1862;
Visto il parere del Consiglio di Stato, emesso in seduta

de' 15 settembre 1876;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Lo spedale d'infermi sotto il titolo di San Giovanni di
Dio e Sant'Didoro, fondato nel comune di Giarre (Catania) da
Maria Teresa Mangano con l'atto del 29 luglio 1876, rogato dal
notaio Giuseppe D'Angelo, è eretto in corpo morale.
Art. 2. È autorizzato lo spedale stesso ad accettare i fondi do-

nati dalla fondatrice per la pia istituzione, e designati nell'atto di
fondazione sopra citato.

Art. 3. L'Amministrazione dell'Opera Pia sarà tenuta daUa

predetta fondatrice sua vita durante, rimanendo dispensata dagli
obblighi e formalità prescritte dalla legge vigente sulle Opere Pie.
Dopo la di lei morte lo spedale sarà amministrato dalle persone

e nei modi da stabilirsi con lo statuto organico, che la fondatrice
dovrà presentare alla Nostra approvazione nel termine di mesi tre.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Torino, addi 8 ottobre 1876.

VITTORIO EMANi]ELE.
G. NicoTERA.
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N0MINE, PRQM05 GNI E RISPOSIZIO¥I

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 8 settembre 1876:

Al Reale decreto 5 febbraio 1874, pel quale Milesi Angelo venne

dichiarato dimissionario dalla carica di pretore, a iÌmtò

quanto segue: ed è ammesso a far valere i suoi titoli pel con-

seguimento di quella pensione o indennità che a termine di

lággè potrà competergli ;
Tirrito Giuseppe, pretore del mandamento di Casteltermini, in

aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo, a sua

aomaÃda, Äal 1° oenembre 1876;
Cudicini Leonardo, vicepretore del mandamento di Palmannova,

sospeso Idalle sùe funzioni, dispensato da ulteriore servizio.

Con RR. decreti del 17 settembre 1876:

Sereni Salvatore, vicepretore del mandaindifto di Spello, dispen-
sato da ulteriore servizio ;

Rossiformi Domenico, nominato vicepretore det mandamento di
Oneglia;

Turatti Francesco, pretore del mandamento di Leno, tramatato
al mandamento di Vestone;

Cerioli Giulio, id. di Romano, id. di Leno;
Desenzani Lorenzo, id, di Vestone, id. di Romano;
Coglitore Vincenzo, id. di S. Fratello, id. di S. AgatadiMilitello;
Lucchesini Gaetano, id, di Buccheri, id. di Orvinio;
Messeri Luigi, id. di Grottaglie, id. di Teora;
Siotto-Armerino Vittorio, id. di Feuestrelle, id. di Borgomasino ;
Vagnozzi Paolo, id. di Cattolica,"id, dinarbagna;
Scazzola Giuseppe, vicepretore incaricato nel inandamento di

Roccaverano, nominato pretore del mandamento di Rocca-

verano con Pannuo stipendie di lire 1800 ;.
Gaiti Luigi, uditore id. di Baldichieri, id. di Baldichieri id.;
Gandini Giacomo, id. di Soriasco, id. di Soriasco id.;
De Cristoforis Giovanni, id. di Pontestura, id. di Pontestura id.;
Battizzocco Guido, uditore applicato al tribunale civile e corre-

zionale di Este, nominato vicepretore del mandamento di
Este;

Campioni Carlo, avvocato, id. id. di Trani;
Donelli Pietro, pretore del mandamento di Massa Lombarda, in

aspettativa per motivi di salute; confermato in aspettativa,
a sua domanda, per altri mesi sei dal 16 settembre corrente ;

Ralfaghelli Giovanni Battista, già pretóre del mandamento di In-
' eisa Belbo id. id., ideid. per altri mesi cinque, dal 1° agosto
- prossimo passato;
Salvio Giulio Maria, uditore destiAato alle funzioni di vicepretore

nel mandamento di Teora, con incarico di reggere l'ußicio in
mancanza del titolare, richiamato al precedente ufficia di

uditorespresso la procura generale di Napoli;
Susini Silvio, vicepretore del 1° mandamento, di Firenze, in mig

sione temporanea di vicepretore nel mandamento di Marradi,
dispensato da tale missione, ed è richiamate al preeredente
suo ullicio nel 1° mandamento di Firenze;

Buonvicini Alessandro, conciliatore nel comune di Montegaldella,
sospeso dalla carica ;

Lanionica Aurelio, vicepretore del mandamento di Trani, dispen-
sato dal servizio a sua domanda.

Con decreti del 22 settembre 1876:

Vialetto Francesco, pretore del mandamento di Mondolfo, tramu-
tato al mandamento di Magione;

Majo-Anzon Andrea, id. di Siouliana, applicato alla procura gene-
rale di Roma, id, di Priero, perdarando nelPattuale applica•
Rione;

uc i Olinto, nominato pretore del mandamento di Sieuliana, con
annuo stipendio di L. 1400; - 4

NatoiÜLa Rosa AntoniËo, videpretore del mandamento di Lipari,
. di S. Angelo di Brolo, id. id.;

Marzuttini Giuseppe, id. di Spilimbergo, id. di Santa Ninfa, id.;
Marotta Michele, uditore, id. di S. Chirico Raparo, id.;
Dal Foí¾o Ëederico, pi·etore del mandamento di S. Chirico Ra-

paro, applicato al tribunale di Verona, tramutato al manda-
mento di Capizzi, continuando a prestar servizio al tribunale
di Veronar

FerroniyFerrante Giacomo, uditore e vicepretore, nominato pre-
tore del mandamento di Tortorici, con Pannuo stipendio di

L. 1800 ;
Gallavresi Cesare, nominato vicepretore del mandamento di Cas-

sano d'Adda;
Remondini Gaetano, id. di CastelPhrquato;
Benassi Vittorio, nominato vicepretore aModena (Campagna), di-

chiarato dimissionario - per-non aver assunto Pesercizio della

carica nel termine di legge;
Morosino Giuseppe, pretore delmandamento di Almese, dispen-

sato da ulteriore servizio;
Cardinale Gioacchino, vicepretore del mandamento di Alia, desti-

tuito dalle carica;
Ajala-Leto Sebastiano, id. di Cistrogiovanni, dispensato dalla ca-

rica a sua domanda;
Grravagili Giuseúþà id. di OAste1PArquato, id. itf. Ìd.;
Anselmi Ludovico, pretore del maandamãàto di Santa Ninfa, di-

chiarato dimissionario per non aver assunto le sue funzioni
ne' termini di leggem

MINISTERO DELL'INTERNO

Le Società delle Ferrovie de1PAlta Italia,Æomane e Merg-
dionali, le Società di, navigazioneeFlorio-e T>rinacria di Pa-
lermo, Peirano e Rubattino di Genova, hanno consentito di
ridurre del 75, per cento i prezzi della. tariffa ordinaria per
gli elettori che, avendo residenza abituale in ,un comune

diverso da quello del loro domicilio politico, intendano re-
carsi in quest'ultimo ogni qualvolta si debba,procedere al-
l'elezione del deputato al Parlamento.
Per godere di tale riduzione gli elettori dovranno attenersi

alle norme che più innanzi si riferiacona.
Le dichiarazioni prescritte in queste norme si rilascieranno

dai sindaci anehe agli impiegati ai quali in passato ,erano

rilasciate dai capi d'ufficio.
I comuni possono acquistare le formule di tali dichiara-

zioni presso la Prefettuna della rispettiŸa provincia, a cui la
tipografia editrice della Bagzetta (Tfßeiale ne spedisce oggi
bgon numero di esemp ari.

* - 19erme pei viaggi degli Elettori politici.
Agli elettori politici che airendo rêsidenza abitualein tin*comune

diverso da quello del loro domicilio politico, intendono regarsi al
proprio Collegio elettor:ale per la elezione.del deputato al Parla-
mento, le Amministrazioni delle Ferrovie dell'Alta ItaÏia,Ro-
mane e Meridionali accordano il 75 per 0(0 di ribasso ai prezzi
ordinari dei biglietti di la, 26 e Sa classe sulle rispettive linee fer-
roviarie e sui piroscali dei laghi di Garda eMaggiore,sia per l'an-
data che per il ritorno dalla votazione di primo scrutinio e di bal-
lottaggio, tanto per le convocazioni generali, quanto per le suo-
0958Wee

elettori penono viaggine col preme ridene nei µanta
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giorni che precedono lamotazione per andare al Collegio; nei
quattro giorni che la seguono per tornarne; e nel giorno stesso in
cui ha luogo laarotazioner
Per gli elettori provenienti dalle isole o diretti alle medesime

il-termine per fruire del ribasso è maggiore di un giorno. Sia nel-
Pandata che nel ritorno la riduzione è concessa pel drattä ferro-
viario che corre fra il Inogo in cui Pelettore ha dimora stabile e

quello della sezione del Collegio in cui egli si reca a votare.
Qualora nelle dette località non esista stazione, la riduzione si

intende concessa da e per le stazioni più prossime.
Per ottenere la riduzione nel viaggio di andata gli elettori ren-

deranno ostensibile Pattestato municipale d'iscrizione sulle liste
elettorali politiche e presenteranno alle stazioni di partenza una
dichiarazione conforme al modello A rilaseista e _

firmata dal sin-

daco del comune in cui abitualmente risiedono.

Compiuta la votazione gli elettori otterranno la riduzione pel
viaggio di ritorno alla loro residenza rendendo ostensibile nuova-

mente Pattestato d'iscrizione e presentando alle stazioni di par-

tenza una dichiarazione conforme a¥modello B, rilasciata dal sin-
daco del comune in eni sono elettori.

IIelettofe norpotrà godere della riduziarie che per una sola

corsa d'Andata ed una,sola di ritorno per ogni votazione.
Le dichiarazioni A eB saranno riempite per cura di chi le ri-

lascia; in guisa chechiara>net risulti Pisarizione nelle liste eletto-
rali e la causa del viaggio.
A garanzia delle Amministrazioni ferroviarie l'elettore porrà la

sua firma sulle dichiarazioni nelPatto in cui le-riceve e dinanzi a

chi le rilascia.
Il trasporto degli elettori che dovessero transitare sopra linee

appartenenti ad Amministrazioni diverse, o percorrere linee stac-
cate, avrà luogo mediante altrettanti Liglietti2separati, quante
sono le Ainministrazioni o le linee: i biglietti saranno acqui-
stati nelle_stazioni di transito o in quelle che sono testa di linee.
A tale eËe%to gli scontrini annessi alle dichiarazioni, siccome quelli
che debbono servire-per ottenere i biglietti occorrenti, saranno e-
gualmdattfriempiti alPátte ûbl?àítíshiòri
Il numeroidegliseentrinfrietupithootžispoñderà quindi a quello

delle Amministrazioni diverse e nelle linee etaccate, ed ogni scon-
trino indicherà il tratto preciso da percorrere'dalPelettore sulle
linee di ogni singola Amministrazione o linea. Anche per il'þer-
corso snilaghi Maggiore e diGardW occorrerà la compilaziohe'di
uno scontriho sepárato.
I peräorei pei quali devonsi compilare separati scontrini sono i

seguenti:
Liábe dell'ilta Italla
Linee delle Ronianè;
Linée delle Ëeridionali, compresi i tronchi delle Calabrie;
Linea $icilÏana, distintame'ntË ei i tronohi Paf4rmo-Pogta
ÈapedocIe;¾essinzáfriclisi, dani~a loatal

Lago Maggibrâ;
Lagh di Garda.

Gli scontrini non utilizzati per i percorsi ferroviar,i o lacuali sa-

ranno inaullati al iãomento del rílascio delle dichiarazioni, la-

sciandoli però uniti allAmedesime.
La dícliiárazione e i biglietti a prezzo ridotto sono personali:

perciò alle persone che, senza averne diritto, ne fossero portatrici,
saranno'applicate le penalità stabilite per i detentori abusivi di

biglietti di andata e ritorpo. ,.

tŠ cheSËlle stazioni di transito dalle linee di un'Ammini-

strazione a quelle di un'altra, dove, come sopra è detto, occorre
la riiñiovazione dei biglietti, l'elett8re non potrà fermarsi in altre '

stazioni intermedie. Ogni fermata toglie valore al biglietto e fa

perden it diritifo ália riduzione del presso per il tratto successivo

AWlaggio notitandata; oome di ritorno,

Gli elettori potranno viaggiare su tutti i treni, meno quelli
composti esclusivamente di vetture di 16 classe. Gli elettori mu-

niti di biglietti di Sa classe non potranno viaggiare nei treni di-

retti, ancorchè questi treni avessero vetture di tale classe.
L'elettore che durante la corsa volesse passare ad una classe

superiore a quella segnata sul biglietto, paghera la differenza fra
il prezzo ordinario della classe occupata e quello della classe che

vuole occupare.
È fatto obbligo agli elettori di regolare il viaggio di andata in

modo di giungere a destinazione nelle ore antimeridiane del giorno
fissato per la votazione.

Mancando gli elettori ad una delle formalità e norme predette,
ovvero notandosi cancellature o raschiature nei certificati d'iscri-

zione o nelle dichiarazioni e scontrini, cesserà ogni diritto alla ri-
duzione gli prezzo, salva sempre Pazione di legge contro i falsifi-
catori.

Qualora Pelezione,non avvenga nel primo scrutinio ed occorra

la votazione di ballottaggio, gli elettori possono trattenersi nel
Collegio elettorale per far ritorno poi al luogo di abituale loro

residenza nel giorno della stessa votazione di ballottaggio, o nei

quattro o cinque giorni successivi, come fu detto più sopra. In

questo caso gli elettori faranno us della dichiarakione B, com-

pilata secondo le norme dianzi indicate, presentando nuovamente
Pattestato d'iscrizione.

Tanto nel viaggio di andata quanto in quello di ritorno dalla

votazione Pelettore è tenuto a seguire la via più breve: quindi in
conformith alla medesima dovranno essere preparati gli occorrenti
scontrini.
Gli elettori che si debbono recare ad una stazione nella quale

non abbiano fermata i treni diretti potranno, purchè siano prov-
veduti di biglietti di 16 o 2. classe, valersi di questi treni fino alla
stazione di fermata dei treni stessi più vicina a quella di destina-
zione segnata sul biglietto per proseguire poi alla volta di questa
ultiga col primo convoglio successivo.
Leidichiarazionii eB dhe avranno servito per ottenere bi-

glietti a prezzo ridotto, saranno consegnate agli agenti ferroviari
al termine del ispettivo viabrgio di andata o ritorno.

DIREZlONE GENERALE DELLE POSTE

A vvis o.

,Col,1°4el pressimo novembre - cessando la navigatione siil Da-
nubio, il servizio diretto .tra Vienna e-Costantinopoli verra ese-
guito due volte la settimana per la via di Lemberg, Bukarest,
Rustehuh e-Varna nei giorni e nelle ore qui appresso indicate:

Andata.

Partenza da Vienna ogni giovedi e domenica alle 10 58 mattina.
Arrivo a Costantinopoli ogni domenica e mercoledì alle 12 80

meridiane.
Ritorno.

.Partenza da Costantinopoli ogni martedì e venerdì alle 8 sera.
,arrivo a Vienna ogni venerdi e lunedì alle 5 3 sera.
Le corrispondenze delPItalia per Costantinopoli, la Tracia e gli

scali della Turchia asiatica sul mar Nero e sul mare di Marmara,
saranno spedite per la suddetta via, sempre quando siano impo-
state in tempo per partire da Verona alle 4 42 mattina e da Udine
alle 2 53 mattina di ogni mereoledì e sabato.
L'impostazione utile in Roma è limitata dalla partenza del treno

diret,to p,er Firepze delle 10 50 mattina di ognimartedì e venerdi.

gRERONE ,GENERALE DEL DEËITO PUBBLICO
(P pubblicazione per rettinca d'intestazione).

Si è dichirato che la rendita seguente del consolidato 6 per Ot0,
elobi num. 840458 d'Isorisione but registri della Direziong Øsaga
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rale (corrispondente al n. 66018 della soppressa Direzione di Na-

poli), per lire 5, al nome di Balzamo Pasquale fu Domenico, domi-
ciÏiato inNapoli, è stata così intestata per errore occorso neRe in-

dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pqb-
blico, roentreebè doveva inveceintestarsi a Ralsamo Pasquale fu
Doinenico, domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita

stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubbl.igo

si dillida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

alla prima pubblicazione di questo avviso, ove nea siano state
notificate opposizioni a questa Direzione geWoraley si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo, richiesto,
Firenze, il 22 ottobre 1876.

.Per il Direttare Generale
ÛIAMPOLILIaO.

DIREZIONE GEhiERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(o pubbHeazione per rettinea d'intes&asgeme¾
Si è dichiarato che la rendita seguente deÏ consolidato 5 010,

cien: di L. 125, n° ß5911 d'iserizione sui registri della Direzione

generale di Firenze, e l'annualit'a di L. 2 97, n 11929, al nome
di Negri Bernardina Maria, vedova Fajalla, sono state così inte-

etate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece
intestarsi a Negri l3ernardina Maria, fu Giuseppe, vedova4i Vin-
cenzo Pajella, vera'proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Rabblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazioxie di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizipni ne,l modo richiesta.

firenze, il 18 ottobre 18Î0.
Per ilDirettore Generale

AGNOLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubbHensione per gett1804 g'intestazione).
Si è dichlärato che la renditaseguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 598122 d'iscrizionessui registri della Direzione Generale,
per lire 150, al nome _di Richeloni Agostino

fu Giambattina, do-
miciliato in Arenzano (Genova), e vincolata per di lui caurione

quale contabile nell'Aninúnistrazione delle poste, è stata così in-

testata por errore occorso nelle indicationi date dairlehiedente ål-

PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Richelmi Agostigo in Giambattista, domisiliato în A-

renzano (Genova) col predetto vincolo, vero prolirietario della
rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di queetû avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa. Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 13 ottobre 1876.
Per il Direttore Gbnorak

AGNOLO.

DIREZIONE GÊNEilALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettiñea dyntestazione).
Si è ,dichiarato che le rendité seguenti tÍel consolidato 5 Ol0,

cioè: n. 578382 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 108, al nome di Acampo Giovanni e Vincenzo fu Vincenzo,
minori, sotto Pomministrazione della madre Striano Elisabetta,

domiciliata in Napoli; assegno provvisorio n. 8806 gella eeëšátz
Direzione di bTapoli, per Pannualità di lire 1 25, al nome di cui

sovra, sono state così intestate per errore occorso nelle indicazidií?
date dai riebiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano invede intestarsi a Acampa Giovanni e Vin-

cenza fu Vincenzo, minori, sotto Pamministrazione della madre

Striano Elisabetta, domiciliatà in Napoli, veri proprietari delle
rendite stesse.
A teratini delPart. 12 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse elle, trascorso un mead

dalla primá Iinbblieäsione di quèsto avviso, ove hon siduo state

notificate opposizioni'a queyta Direzione generale, si procederá
aBa rettifica di dette iscrizioni nel modo richiestú,

Eirenze, il 18 ottobre 1876,
PM N Direnere Generdi,e"

Ouindma6,

1)IREZIONE GENERÄLE DEL DEBITO PUBRLICO ,

tu•pusestenerene).
Si è dichiarato lo smarrimento del eettificato a* 20008 41118û8,

di L. 10, iscritto a favore di Gaselli Francesco fu Gio. Battista,
chiedendo un novello titolo con rettifica di intestazione, cioè a fa-

vore di Gazeni Giovanni Francesco, fu Gio. Battista, allegandosi
Pidentità del detto Gaselli Francesco con quella di GamelE Gio-

vanni Francesco.
Si diffida chiunq¾e possa avsevi interesse, che trascorso un

mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, qualora non
intervengano opposizioni, si rilaseerà il ainovo titolo rettineatonel
senso richiesto.

Firenze, li 18 ottobre 1870.
' Pek' iLDirettore Generale

Grancor.iry.

PRESIDENZA DEI;CONSIGL£O ßCOLASTICO
PER LA PROVINCIA DELA GREBRIA GITERIORE

amerso as eeneni•«» at poets' meneegnante e asi·dgente «Parneo e

spee¢ grempo la scuo(a korraade frannstoffe de degenma a (lon•-

witto annesso.

PerdpliberazioxidiqqwtoQonsiglio provinciale pepl4shico del
di 80 aprile ultimo e della Deputazione proylapiale (pl 16 ogastq
successivo, approvate del Ministerp gell'Istrazione Pubblica con
lettera del 19 settembre corrente, n. 3415, la Senola magistrale
femminile di questa città venne dichiarate sciolþa polla fine del-
l'ultimo anno scolastico, per essere riaperta col hilolo di ßeuola
Normale inferiorp insiemp al Convitio al pxincipio (el prossimo
anniscolastic.o g18-11, con le puove norme deliberate ficopfor-
mità dei iogolamenti e dei programmigovernativi, là quali si leg-
gono nell'atto di riordinamento approvato come sopra.
Per effetto di ciò si bandisce il concorso për þitoli ei seggenti

posti:
1. Professore titolare di pedagogia, religione A moraÏe con lo

stipendio annuo i lire 1660;
2. Professore di lingua e lettere italiano con 10 stipendio an-

nuo di life 1650 ;
8. Professore di matematica e disegno con 10'stipen ið annuo

di lire 1650 ;
4. Incaricato della storia e geografia con lo stipendio annuo

di liroidd;
BeIncaricato dèlla calligrafia cop 10 stipendio annuo di

lire 400 ;
6. Maestra assistente con incarico della direzione della Scuola

preparatoria e del Gouvitto, con lo stipendio di lire 1200 oltre
l'alloggio e trattamento.
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Uno dei professori titoÍafi ähe bark átimato pin idoneo terrà in-
eakiesto dalla direzione della Seu61a con la retribuzione annua di
Iire 400,
Gli aspiranti e le appiraati dovranne entro il 80 ottobre fag

pervenire a quest'ufligio di presidenza del Opasiglio scolastice la

propria domanda in certa legale, corredata dell'atto di naspita e
fedo Ë penalità, e dei titoli che li abilitano all'insegnamento pel
qiläle aspirano, con intti gli altri doenmenti che valgano a pro-
Vifé Ìa loro iritã 1et§eíarla o scieiltifica, e i servigi prestati negli
Îàtilliti pubbli6i ò Iifliväti d'iairužiò1ìe, e là intemerata moralità.
Pel' lÏ ýoètô dolls maestra direttricú ei tìchiede ihaîsporisabil-

2flehth la patente di mådetta nbi'mile di grado Bapeflože, oltió
tutti gli altri dodurhenti dome éopia.
Uti'apposita Commissione nominata dal Gensiglio scolastico esaa

minerkgli atti del concored
Quelli tr4 gli insegnanti della disciolta Scuola magistrale, che

si riconosceranno possedgre i titoli richiesti dal nuovo okdina-
inento, saranno preferiti come aventi dritti acquièitii E alPuopo
tÏebbono anch'essi far pervenire le istanze e i documenti come gli
altri.

Cosenza, 26 settembre 1876.
Ìl krefetto Presdente àei Òonsiglio provinciale sogggico

e della .begutazione provinciale
GIORGETTI.

. CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL R. COLLEGIO FEMAIINILE AGLI ANGELI IN VERONA.

Av v i e n.
In relazione al dispaccio 28 ändante, a. 8523, del R. Ministero

delPIstruzione Pubblica, resta aperto a tutto il mese di ottobre
prossimo venturo 11 concorso per titoli o per esame ad un posto
di istitutrice presso questo R. Collegio, al quale è annesso Pone-
ratio annuo di lire 1200, soggetto però questo alle riteante di

legge.
Le aspiranti dovranno preseniare _le loro domande a questo

Consiglio di vigilataa, residente presso il Beale Collegio, corre-
dandole dei seguenti documenti:

a) Certificato di nascita e sana costituzione fisica ;

b) Attestato di distinta moralità, da cui risulli che l'aspi-
rante à degna di applicarsi alla educazione;

6) Ï titoli di abilitazione all'insegnamento ed ogni altro che
oompžotåsse inenti Bþëeiali déll'aspirãnte nel pubblico insegna-
Ihënto.
Lè istituti•ici hâhno Pobbligo 111 diinbiare delOblÌëgio, doYo, a

termini delParticolo 20 delló Statuto ofganico, hanno vitto, assi-
stenza medica, medicine, lume, legna ed itabiancaturà. Pér tali

'

somministrazioni rilasciano al Collegio annue lire 600 dullo sti-
pendio sopra indicato.
I servizi prestati dalla eletta saranno computati per la pensione

a norma delle discipline vÏgenìi per gli insegnamenti dell'istru-
zione secondaria.

La nomina è fatta con decreto Ministeriale, e si avverte che fra
le aspiranti al presente concorso avrà 14 preferenza, a parità di

titoli, chi comproverà una speciale abilità nelFinsegnamento dei
lavori donneschi, e soprattutto della calligrafia.
La nominata dovrà pienamente uniformarsi alle discipline del-

PIstituto portate dallo Statuto organico, approvato col R. Abereto
21 luglio 1870, e dai vigenti regolamenti interni.
Yeronay28 settembre 187ß,

Per il Prefetto Presidente : Nova.
II Consigliefe: En. om Batta.

I?OPERAIO
del R. Consersátoria delle Montalua in Ripoli di Firenze

Visto Particolo 4 del titolo I del regolamento organico ani Cons
servatorii femminili in data del 6 ottobre 1867 ;
Visti gli articoli ß, 7, 11, 12, 18 e 14 del nostro regolamento

interno approvato col decreto Ministeriale del 22 marzo 1875,
Dichiara aperto il concorso a cinque messi posti gratuiti nel

R. Conservatorio delleMontalve inRipoli di Pirenze. E le domande

(da presentarsi entro tre mesi dalla pubblicazione di questo av-

viso) dovranno essere fornite di documenti i quali testifichino:

1• Che la fanciulla aspirante alla grazia professa la religione
cátiolica;

2° Che conta un'età nonminore dí sette, nèmaggiore di dodici

anm;
3° Che ha avuto il vainolo naturale o vaccino, e si trova nelle

condîzioni di salute volute dal regolamento sanitario interno del
Conservatorio;

46 Uhe nasce di padre resosi bènernerito nel servizio dello

Stäto, o come ufficiale delPesercito, o come impiegato civile.

Per le famiglie che otteilgono il messo posto gratuito, la retta
annua ûa pagarsi alPIstituto resta ridotta a lire 405, da lire 810,
che costituirebbero la retta intera. Ma non sono in veran caso

comprese nella retta le spese straordinarie per malattie gravi,
eure o rimedi speciali; per vestiario e suo mantenimento; per li-

bri, quaderni e per gli oggetti necessari ai lavori d'ago; per le le.

zioni, finalmente, di musica e delle altre materie non comprese

nei programmi. Oltre di che, tutte le slutine, indistintamente,
sono tenute ad una tassa di lire 40 a titolo di villeggiatura.
Le domande devono essere dirette al sottoscritto Operaio, alla

sua residenza nel Conservatorio (Firenze, via della Scala, n. 56);
e chiunque desideri specificate notizie fintorno al governo, agli

studi, alle discipline e a tutto, insomma, Pordinamento di questo
R. Conservatorio, non ha che a richiederle e sarà subito soddi-

sfatto.
Firenze, lo settembre 1876.

ATTEo marchese R1001, Opa-aio.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIEEBIONE COMPARTIMEN'žALE ÐI FÍBBNEW

Avvise AI edimeras.
È aperto il concorso a tutto il di 12 novembyd 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco nutnero 76, nel comune di Pescia,

provincia di Lucca, co1Paggio lordo medio annuale di lire 2869 44.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di,

rezione Poecorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-

menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 185 del regolamento

approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli

accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5

marzo 1874, n. 1843, serie 2., qualora ne fossero provvisti.
Nelyistanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Firenze, addì 18 ottobre 1876.

Il Direffore Compartimentale
MANNUzzi.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALEBRO

Atwiso di eeneorso.

È aperto il concorso a tutto il di 8 novembre 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 96, nel comune di Vicari, provin-
cia di Palermo, colPaggio lordo medio annuale di lire 681 75.
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Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col

Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero piov-
visti.
NelPistanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 12 ottobre 1876.

Il Direttore Compartimentale
0. Gossnr.

PARTE NON'UFFICIALE

mii-àò ESTIERO

4 Times constata che quantunque Popera della mediazione
ßŠlle potenze sia rimasta infruttuosa vi 11anÂo ancor molti
che nondisperano della pace. " Abbiamo ve luto, dice il Ti nes,
ciò che le potenze furono capaci di fare per la Turchia. Le
loro influenza, a quanto page, è riescita a ben mesphini ri-
sultati..Vediamo ora se la Turchia è capace di fare qualcEe
cosa da se stessa. Se la potenza ottomana dovesse sfasciarsi,
sarà questa una prova che non meritava di essere sostenuta.
Se, all'opposto, ella sa fare una resistenza eroica, le verrà
molto perdonato, e le potenze europee saranno più disposte
a sostenere un organismo che avrà mostrato tanta vitalità. ,,

Il lifoniteur Universel afferma pure che il nodo della que-
stione è a Costantinopoli. " La Porta e la Russia, scrive il
Moniteur, stanno per trattare direttamente tra ldro. Però

ogni congettura sarebbe superflua per prevedere l'esito dei

negoziati che cominciano sotto questa nuova forma, e che si
svolgeranno probabilmente con una certa rapidità. Il fatto
vero è che laPorta si trova adesso senza intermediario in

presenza della Russia, dietro la quale sono scomparsi i serbi
ed i montenegrini. Quali sono le condizioni di pace che porta
il generale Ignatieff? Quale accoglienza farà loro la Tur-
chia ? Tutto è ormai concentrato nelle mani delle due po-

tenze direttamente jnteressate, avendo l'Inghilterra formal-
mente declinato di continuare i negoziati diplomatici, ed a-

vendo per conseguenza posto fine alla mediazione europea.
Dobbiamo aggiungere che non vi ha nulla di positivo nel-

l'annunzio che il principe imperiale di Russia debba fare

prossimamente un viaggio a Vienna, Berlino e Londra. ,,

I giornali austriaci recano il testo dell'interpellanza mossa
a tutto il ministeio, nella seduta del 21 ottobre della Camera
dei deputati di Vienna. L'interpellanza che porta 115 firme
è del seguente tenore:
" Ha preso il governo un'influenza sulla direzione degli af-

fari esteri nella quistione orientale, ed in qual senso ?
" È il governo disposto ad assumere la risponsabilità per

la politica segulta finora ?
" Ha il governo esercitato la sua influenza in modo che,

anche nel caso dello scoppio di una guerra, sia garantita la
pace per l'Austria-Ungheria, e specialmente per opporsi ai
tentativi di conquista di territorio estero?

" Intende il governo di esercitare in tal senso la sua in-
fluenza anche per l'ivvenire ? ,,

L'interpellanza fu rimessa Alopresidente dei ministri. ; -

Interno alle discussioni ch'ebhero luogo nei clubs dei de-
putati quando si trattò di dare una forma concreta alPinter-
pellanza, gli stessi giornali recano quanto appressa:

" Più d'un quarto dei membri del partito costituzionale si
astenne dal Ermarla, përchè molti deputati appartenenti al
club della sinistra e non pochi del club del centro non vole-
Vaiio aderire a paiecchi punti di essa; anzi nella seduta,di
qiiest'pítimo la discussione fu molto animata da.parte delk
opposizione, la quale soptenne che.il prinpipio .del nog inter-
vepto non debþa Assere paservatogall'Austrigig ogniscaso,
ma insistette perchè l'idea direttiva della politica ansi¡riaca
sia un. perfetto, accordo colla ussia anche nel caso che si
trattasse di un intervento attivo. I membri del partito pro-
gressista la sottoscrissero quasi tutti, mentre si astennero

completamente i ruteni ed i polacchi. ,,

a In quanto alla rispösta, si spera nei circoli dei deplitati che
non si farà attendere molto.

La Politische Correspondeur di Vienna raca una corri-
spondenza da Atene in cui å St :

" Il gabinetto Cumu urasion oÌo inviò alla Porta un me-
morandum relativo alla contlitua immigrazione dei circassi
nella Macedonia e Tessaglia, ma diresse pure a tutte le po-
tenze garanti un esteso documento, nél quale dimostra i di-
ritti della nazione greca sulle provincie turche di confine, e
protesta contro ogni parziale sqioglimento della quistione
orientale.Ilsig.Cumunduros si riferisce ai, nunterosi meetings
greci quale irremovibile risoluzione del popolo di voler difen-
dere i propri diritti con ogni SRCEificio ; afferma che qualun-
que governo greco sarebbe, oggidì incapace disopporsi alla
corrente popolare, e rende finalmente l'Europa risponsabile
di ogni ulteriore eventualità. ,,

I giornali parigini annunziano dei cambiamenti nell'alto

personale della diplomazia francese. Il sig. de Corcelles, am-
basciatore presso la Santa Sede, ha dato la dimissione per
cagioni di salute e di età. Esso viene rimpiazz¾to dal barone
de Baude, ministro di Francia nel Èelgio. Ìn luogo <Íel signor
Baudá andrà a Brusselle il sig. neËabriac, ministro di Fran-
cia ad Atene, al qualo keira sostituito Ïl sig. Tissot, ministro
a Tangeri. In quest'ultima città si pecherà 11 sig. Lesourd,, Il
movimento verrà complptato colla nomina dql conte Duchâ-
tel, ex-deputato, a ministro plenipotenziario presso la corte
di Danimarca.

TELEGirRAMMT
(AGENZIA STEFANI)

Brindisi, 2&. - È giunto questa notte lo yacht ellenico An-
ßtrite, per prendere il re di Grecia.
È giunta pure ieri sera la corazzata Roma. -

Firenze, 24. - Il vescovo d'Urgel, che fu fatto prigioniero
nell'ultima guerra carlista, è qui arrivato, ma sembra che alcuni
personaggi del pellegrinaggio gli abbiano fatto sapere che la sua
presenza a Roma in questi momenti pdtrebbe recare gravi incon-
venienti.

lEadrid, 24. - Il governo sorvegliava da lungo tempo una
cospirazione socialista organizzata da Ruiz Zorilla e da Salmeron,
aiutati da alcuni militari federali, ed avendo sequestrata alla
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frontierasuna lettera:di Zorillas la quale ordinava una esolleva-
sione immediata,cdecisedi agire.JLgoverno arrestò quindi i prin
cipalitolpevolinfra i quali i generali-¾erolo, Areyro, Patine:e
Acostarchesseranno puniti secondoAleggLNilitaris Eurono pure
arrestati alcuni ex-deputati federali. Alcuni cospiratori fug-
gironow:œ a .e , , 2 4 .

s Londiray24.eAssicurasiche il goverpoAiÆadrid abbia di-
sapprovato energicamente le letteres Iq:pastoralindel Rascovo di
Minorea, le quali produssero una triste impressione in Inghilterra
e in tutta PEuropa.
Il gabinetto spagnuolo-credeshe la condotta del vescovo sarà

disapprovata pure da tutti i cattolici assennati.
Han Remo, 24. - Sono giunti con un treno speciale il Duca

e Is Duchessa d'Aosta.

Ravenna, 24. - Telegrafano da Catanzaro al Ravenuate che
la forza pubblica incontrò nella Bila la banda J¾aatgi., R papo
banda e due malandrini furono uccisi. La forza ebbe due morti e

unÁeri,to.
Napoli, 24. - Alle ore 8 di questapatgaa partitg per Bar-

cellone il piroseafo Bourgogne con 800 pellegrini spagnuoli.
Ventimiglia, 2Am Avvennero alcuni disordini in causa

delPagglomerazione dei pellegrini spagnuoli che le ferrovie dran-
cesi non potevano trapportare in:cgslaggandesnumero. Alla fine

parti un treno straordinario con 800 pellegrini.
* Parigt, 24. -- Dispacci ufficiali ricevati dalPambasciata di
Spagna annunziano che fu scoperta una cospirazione socialista e
repubblicana diretta da Ruiz Zorilla, il quale trovavasi in Fran-
cia. Il comandante generalg dellaGuiliuscoa ha potuto sequestrare
alcuni documenti che una donna recava ai capi della cospirazione.
Il generale repubblicano Merelo, che era stato emigrato in Fran-
gia, e alcuni altri fautori della cospirazione furono arrestati e de-
feriti ai tribunali.

San Sebastiano, 24. - Le notizie di Madrid hanno viva-

mente impressionato questa popolazione.
gni regna una calma perfetta.
e truppe sono consegnate nelle caserme.
olti repubblicani furono arrestati a Saragozza, Lobrrono, Bil-

bao e Santander.
Diversi generali sono compromessi.
Dicesi che Zorilla sia entratp in Spagna per PAragona.
Vienna, 24. - La Corrispondenzapolitica dice che alcune

lettere ricevute da Serajevo constatang i pericoli ai quali trovansi

esposti i maomettani della Bosnia, nel caso che si realizzasse la

progettata autonomia di quella provincia. Il Consiglio ammini-

strativo di Serajevo avrebbe intenzione di prendere alcune misure

er impedire una guerra di religione.
Èarigi, 24. - Nessun giornale prende per seria la proposta

del Thnes di fare occupare la Bosnia e PErzegovina dai soldati

francesi. La Francia non uscirà dalla sua riserva.
Gambetta pronunzierà venerdì un discorso a Belleville.
Fest, 24. - In sono al Comitato finangario,,il ministro della

difesa nazionale, rispondendo ad una interpellanza, dichiarò che,
in caso di bisogno, 217,000 honved delPesercito territoriale pos-

sono armarsi completamente ed esseremobilizzati in 8 giorni.
Gibilterra, 24. - Questa mattina, alle ore 3, ha ancorato

qui il Regio piroscafo Europa, diretto per PInghilterra. Si rifor-

nisce di carbone e quindi proseguirà per.la sua rotta.

Parigi, 2&. s- Il Journal Ofßciel pubblica i decreti che nomi-.
nano il barone Baude aa ambasciatore di Francia presso 14 Santa

Sede, di Gabriae a ministro di Erancia ne1 Relgio, di Duch tel in

Danimarca, di Tissot in Grecia e di Lesourd nel Marocco.

Ragusa, 24. -- Ieri due distaccamenti turchi violarono il
ter-

ritoriopytriaco.
lVew York, 24. - È scoppiata una rivoluzione nella capitale

di San=Domingo in favore dell'ex-presideAte,Gonzales, senza spar-
gimento di sangue. Il presidente Espaillat fu deposto ed è partito
sotto la protezione dei Consoli francese ed inglese.

R. ACCADEMIA .

DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

Programma pel concorso ai premi d'onore dell'anno 1876: ,

I premi che annualmente si distribuiscono dalla R. Accademia
sono distinti in tre classi.
La prima comprende un solo premio della somma f'italiane lire

1200, da conferirsi all'autore d'una composizione drammatica,
d'indole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla PAbblica
rappresentazione, e tale che indirizzata a scopo di moralità, muova

il popolo a virtà col meµo del diletto.
La seconda clasiepomprende due premi della complessiva somma

di italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori
di due Memorie o .Dissertazioni sopra temimorali-politici proposti
dalla R. Accademia, e che dalla médesima saranno riconosciute

degne della corona.
La terza classe finalmente comprende due premi della comples-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gPinventori di qualche nuovo e wantaggioso metodo di

agricoltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento
di un'arte qualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

deelse i due temi morali-politici qui sotto notati pel Concorso del
corrente anno 1876-77.

« I. - Se lo Stato debba ingerirsi nelle materie della emigra-
> zione, e in caso affermativo, entro quali limiti debba essere cir-
> coscritta la sua ingerenza. »
« II. - Delle tendenze dei maggiori centri di popolazione ad

> appropriarsi le istituzioni che sono vita e decoro dei centri mi-

> nori; dei pericoli e dei danni che ne risultano negli ordini mo-
> rale, politico ed economico, e dei rimedi. »
Il Concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri, riguardo ai

premi della 16 e della 26 classe: ma riguardo ai premi della 36

classe viene limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di

Reggio, ai quali altrest rammentasi, che i nuovi metodi di agri-
coltura che.avranno a proþorreksi vogliono aþplicabili alPagri-
coltura usata nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti ai premi della prima classe devono essere

in lingua italiana, quelli della seconda possono essere anche nella

latina e questi debbono essere.inediti, presentati anonimi, e pon-

trassegnati da un motto. Debbono essere.accopipygnati da scheda
o lettera suggellata, fuori della quale sarà ripetuto il motto stesso,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il domicilio delfau-

tore; dovendosi poi anche evitare negli scritti qualunque indizio

che, possa far conoscere Pautore medesimo.
Tutti gli scritti inviati al Concorso dovranno essere chiaramente

leggibili e si spediranno, franchi di porto, al pià tardi entro il 31

Inglio 18f7 (termine di rigore) col seguente indirizzo: Æ presi-
dente della R. Accademia ûi sciente, lettere ed arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti che intendono di aspirare al Concorso

dovranno avere, entro il predetto termine, presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro ritrovato,

con indicazione del luogo a cui avesse a riferirsi, allinchè PAcca-

demia possa poi procedere alle verificazioni che fossero opportune ;

quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato
dalPAccademia per esamínarli, e quindi giudicarli. Si gli uni che

gli altri, amando rimanere occulti, non anebbei'o
che a regolarsi

in modo consimile a quello dei concorrenti a premi delle altre due

classi.
I componimenti presentati al Concorso saranno consegnati alle

rispettive Deputazioni scelte a giudicarli.
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Quanto ai eenipenimentî desunnãtibi tedramãdia, tragedia, o
džanana), nel valutaró $1 merità déi medesimi sì guarderà di lois
pregi artistici e ano scopo morale.
Lë eendizîoni richieste pet Pänintiesîo16 äl Gundof66 Sei temi

drammatici sono le seguenti:
1° Che il componimento Ro11 sia stato ya,ppresentale t
2° Ohe l'aut,ore, serbando Paronimo, o facendosi conogeere,

faccia redilarÃ lä šàà þi·õdüzioiie in iiiio ËeÌ pkÌÈlioi ieàtrÝ di ¾o-
denä, èitifo Ýänliö $eÌ Üo còrso j avvÌsando iii ognÍ çado iÌ grési-
dente dell'Accademia, otto giorni prima delÌa ËåýjirèsenÍažióne,
del giornò Èséato per lamedesiina, onŠë la Commiisiohã gÍÏtdiòa-
trice þdsia intèriréitikvi;

3° Che éhtro õttò giorili dalÍá recitã si ooitsegni dálfatitöië, &
a chi për ÏuÍ, ÌÍ ñíanosbrŠto àÌÌ4 jirési$eníÍdelPAcèšddriiÍâi

4° Che il componimento abÏ>ia oileáìi£¿ iiÍavófŠÄël pŠŠ¾Ìdof
É° Che ÌI componÍmeiifo non aÌ>bÏã $$ngèýuÌto aÍžrá j>réÏriid.
Il foto fágionáto de1Ïa ÓBmmissiotie giiidicante vezi·à fióÉlfiãato

dal ýi·esidente aÌPant re éd fatoi·e ole, ed aneTie se siaŸorevólë
quando Í'alitore lié faccia doníahda.
Le schede delle produzioni riconosciute merilevoli del premio ó

de1Paccess0 saramio aoIle dovufaformã1ità subito aperte; Ie altre
gafanno conservata nella loro integrità per un anno, allo scopo di
veriÉcare Ëiéentità degli autori che dfiiedessero Ìa restí£uzione
delle produzical presentate; acorso il qualjerminä, le schede deÏÌe
memorie non richieste saranno dale alÌe Ëàmíne.
Quegli auleri poi cÌA ÌÕamassaro rÌ ulleiare iloro manoserífti,

dovranno destinare persona ÌË Êõdena che lirappreëenti, per giu-
stificare l'identità delle produzioni colla esibizione del motto che
le accompagna.
I componimentÍ premÌail earanno impressi a spese delÌ'Accade-

mia, la quale sue pi•ëdeuterà di un conveniente numero d'esem-

plarl gli autox¾ e guesto onorè deÏla sfamp pýrkoziandio essere

conferita a' esinggniipenti riconomaintimeritegoli delPaccesaitgm-
pre che gli aufbri ne asyriinano il desiderio.

Modena, 28 Inglia 1876.
Íl Residenie Í¿ ßegretario Geyerale

GIUsurra CAMPORL LEONARoo SALIMBENI.

NOTIBIEE DIVEI¯¾SE
il

M6vimentedeHyJétáto èlvile in HMä¾. - Ë&Ra tas-
hegna settimanäle del movimeMo deRo atato civile e deRe condi-
zioni meteoriehe di Rorna, pubblicata per cura della Direzione di
statisties comahåle, leggianio ahe nella settiinaria trageorsa del
9 alP 8 ontähre 1878, höyrá una popolmiò¾e di 2621428 abitanti,
si ehtieto 20 enïlgissioni, 164 lanrigiààioni, 52 mätriniòhi, 145
haseité e 144 idòidii
Siccome negli ospedalimó¾±6nó 48¶dreòne, 19 delle quali rien
vet úñfé§idents iñ¾ema, é eiccofiid frâ i 101 morti a dómicilio 8
éraño di þäheaggio nel comune, se dàHa cifra totale si dettaggono
i 27 non residenti, tinlaägono 117 defunti che dorrispond6no allä
media annue di 28,2 sopts agril 1000 abitsiiti dellä popoladone
etabile.
Nella corrisýóndente settimana del 1876 in Roma vi erâho stati

88 nistrimóni, 187 naseite e 187 morti.
Dalle osseivazioni mèteoriche fåtté al R. Ossei'vstofió àstreitô-

mico siil 0ámpidogÏfo (all'altezžá dÍ méffi ð3,48 sul livello del
uiate) fosulta che, dal 2 alP 8 ottobfe, Is temperettirs niassiina
fu di $7,0 e di 10,6 Ia teingeratura minima.

Gli seävi di OHinjpia. - Dallä emneelleria imperiale tede-
sea fu indirizzata testè al Consiglio federale una memoria sugli
scavi di Olimpia; dàlla quale filevismo che, nel corso di soli cÍn-
que mesi di lavoro, si scavatono tanti oggetti da potèi•h6 fofthafè

un Mitsea; il qttale recebinda 178 peãsi ili niarmd (fra cui la Riko
e una statua diMerope; 14 grandi statue inutilate, 9 teste di leoni),
085 pezži in bronzo, 242 inrré cette, 174 monete (senza tener donto
di 800 monete ai rame blaantino); 79 iserisioni; R governo þrns-
siaño provvide pei lar bústoële di guedbl eggetti: fši spesero fmors
120,000 marchi, 70,000 sono ancora disponibili, e si domandeik
nu eredito attyylementare di ûltri 840;000 marchi per prenegdire
attivatuente Pbgéra îneatnineistar

Le fermemilitari della Grecia. - Secondo il Messay-
giere 4Wene; la Gree5A dispørrebbe delle seguenti forze niilitäti:

V9mW
Esercito regolare. . . ,, , . . . . . , , , (.),000
Riseiva dáll esercito regolare. . . . , , a , , 10,@0û
Aumento delPeifettivo in tempo di guerra. . a , 4 15¢00

Gnafdia hädionale i

16dategoriã(daiÏ$£180). . . . . . . . . . $Û,ÕUÛ
2. categoria (dai 30 ai 40). . . . . . . . . . al,000
ga chingótÌà (dåi 40 Ki 50), . . . . . . . . . 60,Û00

Totale generäle : ; a 100,000
Qtiesto esercito o pròvvisto di fucili ði diversitnodeRi, tutti inou

derni, tra cui primeggis il sihteinaMÿldhas; ehe si dieu sugetiere
ai sistemi Gras e Manser.

La marina greeà si compond di B cofazzate, 1 fregata di legno
e diversi avvisi.

Worze militaridella 14um,eata. - Íl Journal jes .¾-
bats scrive che le forze militari della Rumeniä mono quali resul-
tano dal seguente prospetto:

Esercito a#ivo.
86 battaglioni di fanteria . . . . . . . . . . 30,284
10 squadroni di cavalleria . . . . . . . . . . 2,144
16bäffeile.............l.aÈ,808
1 battaglione zappatori e politierl . ; . . . . . Í,ŠŠl
Gendarmi . . . . . . . . . . . . . . '. 1,250
Infermieri . . . ; . . . . . . . . . . .

472
Amminisížaziono

. . . . . . . 488

Totale ; ; a 41;$58
Ee&ëitô tWitaNO.

82 battåglidhi di fåhtežis a i . : a . ,
a : a 80,161

82 batterie e èoîþo þiódiefi: : a : '. : .
; : i &,727

Totale . . . 42,888
11(ilitia.

32 battaglioni di fanteria . . . , , . . . . . 36,16;
30 squadroni di cavalleria , « . a . . . . . . 114585

Totale . . . 41,ÑŠ
L'effettivo totaÏe delPesercito ruineno à dunque iñ tèmýõ dÌ

guerra di 182,182 uomini, con 288 cannoni.
Desercito attivo é armato del fucìIe Èeabodÿ e del 6aiinone

prussiano a retrocarica.
Desercito territoriale e Ia milizià hanno il fuciÍe ad ago ed il

cannone rigäto ad avancarica.

Recente af¾tistiè¾ ekildad. - La Repubblica del Chilt
ha spedito a Fila elflá uná tôtizià státisticà, dalla quale ricavîà-
mo i seguenti dati: La superfleis de!Io Stato è di $80,000 chilo-
mètri quadrati, la popólazione di 2,819,206. Vi edàô 18 pžovihbie,
41 città, Ÿ8 villaggi, $09 borghi e $$ þofii. Dentrãtà dè11ó Stato
fu nel 1875 di 10,000,Ì10 plástre, e Ïa spesä di $2,082,181. Le
importazioni salirono a $8,187,800 plåetze 6 l'esyditsdóna a

35,927,592 piastre. L'istruzione superiore è data neiPIsfikato ad-
ionalè e n8i Liceidi Odpidpo, Serena e Oõñeèptidá. Ÿi èëief6no
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inoltre lÿ stabilimeyti di educazione secondaria. Nel 18% furono

äÿëilé if01 sciioÎë iiŠŠliðha e šÑ prÍvdo: ãlÍe prÌŠiò înfervenËero
02,244 fänëiiîlli dålPuno o dáll¾Ìtrò iièdúö, eŠ alÏã seööiille 2Š,ik.
Íl URili þoh§iddà ÍžBË cliÌldfhetil di feffofÍà Ín beëfeizio e $60 in
éðåffffžione; Ûederëita fiòŸdfit 805 a±tiglieri, iëëõ intiti, 1èd civ-
#slibi'i; 21;981 gtlafdid ifazialisik ÐUdici flàvi à tálfoie ddfi Ì3ŠÒ
mmarsh 44 exhuani e 10¿098 tunnellà¾

80IH2K MWRRË $B 1871
À ÍÌTÃ ÙÏ CARDIFF

Togliamo dål ÈoÚàinò Úòusakke quedó rånli6ffo deÍ
fioliñò šÏg. Ginúbp¡>e ÌÌohéanionilt. Vioêu6ãsdié a 0âì¿iff, eõn-
teñënië Io säioliëfo äël Ì8ŸŠ è la inigößànšá niatÍttÍñía è

ôommoidiálê ûi CardÍË.
Ì. - Zo sciopero deÌ 1516.

ßli avvenimenti più considerevoli delfanno ora scorso, le

eûi conseguenze furono disastrose per la navigazione e Pin-
dustria in generale e specialmente pel comniercio di Cardiff;
furono lo sciopero dei minatori della Galles del Sud (South
Wales) e la susseguente espulsione (Lock-out) dal lavoro di
tutti gli operai m egge e lavoranti in ferro per parte dei
piembri delle associazioni carbonifere del Monmouthshire e

South Wales.

Varie,ne furono le cagioni, e perdurò la situazioneda essi
creata dal 1° gennaio 1875 11ao a tutto il 28 maggio di detto
anno: Ne fu trattato largamente, almeno per ciò che concerne
il suo primitivo studio, dal mio predecessore sig. avv. Dome-
nico Palumboy B. Vieeoonsole già addetto al Consolato gene-
rálgdi S. M. in Liverpool, il quale ebbe agio nello scorcio

#eWanno 1874, in cui egli resse il Viceeonsolato di Cardift)
i studiare attentamente la situazione 45Ï jaese à rifbriže'

quindi le prime fasi di queidisgraziati avvenimentiin un rap-
p rio ihaerit6 nel Bolletiitto Censolare de1Paprile 1875. Lo
atendermi nuovamente su tutte le considerazioni evolta da

quelPegregio mio ecllega, sarebhe meritarrai la taccia di

mettefmi in oziose fipetizioni, ed a me tocca ora, per noli

invadere il ènmiso da altri trattato, accennare leggermente
alle cose già dette e riassumere la barrazione dei fatti al

punto in cui la lasciò il prelodato signor avv. Palumbo.
Nel novembre del 18T4 i proprietâri di miniere (Coal ow-

ners) risolvettero come cosa necessaria ed urgente di fidurre
i salari dei loro operai e liinvitarono amattersi in relazione
con essi. Una riunione ebbe quindi luogo, ma invece di trat-
thre di conciliazione; come gli operai speravano2 poichè una
riduzione era già stata loro imposta fine dal 26 agosto, i
delegati degli stessi furono semplicemente infoimati che una
nuova riduzione era addivenuta indispensabile, e non fu loro
data opportunità nessuna di discuterela quistione.Altre riu-
nioni di rappresentanti di operai eransi pure foimate nei di-
stretti di 14erthyr e-Dowlais, ed in queste riunioni fidea di
una solužione per mezzo di un arbitraggio fu messa avanti
dai detti rappresentanti. Il 10 dicembre una riduzione del

10 010 ft1decisadai proprietari, daavere effetto ilprimo di gen-
taio del 1876; ma non fu che quando questa risoluzione fu
adottata che i rappresentanti dei minatori furono chiamati
ed informati di quanto era stato fatto. Diversi orateri con- j
téstäl•dho le afgomentazionimesse innanzi dal sig: Futhergill I

yeldarnefavviso,edü aig.PhiligJongs,dafligt,tillerfeceusò
i minâtori di avere gancat9 plla 1970 fgde- Ilidea dell'arbi-
traggio fu sostenuta da un signor HaÎlidayi my i proprietari
di mipe glis yisposero che .essi, avekedo #ovuto cedere alla

pressione delle circostanze e gogevgno forzatpmepte deck
nare la sua proposizionet II 28 dello ptesso mese i delegati
dei minatoti siriunitono in Aber4axe.gl flya gi prendere una
determiyaziope sulla condotta de tgperai,in avvenire, ed i
voti gi 62,000 uomini proclamatono ally più grande maggio•
ranza che si resistesse &§. ogni costo. IÏ giorno seguepte gli
operãi tentarpno di rimedigre aÍmalycçI proporre l'istitum
gone g una Çommissione esomposta di gadronj e di operai
affine gi sciogliege la loro qu¾iong, ma non riencì ad essi di
farne adottare il provvedimento, Lo, sciopero e bg quindÌ
principio il primo delPyna e girga 120&00 operai abbando-
narono iloro lavofi. Gli geraidelleminediferra dei distretti
diþlerthyr e Dowlais, cio nonostante, incapaci di resistere
alla pressione loro fatta, ritornarong al lavgra sotto la ridu-
zione imposta, e la lotta rimase coal circoscritta tra gli uo-
mini di Aberdare e di Rhoudda Ÿalleys. I proprietari aY,
vertirono allora che gli uomini in isciopero erang sostenuti
da coloro i quali rimanevano al Ìavoro nel distretto, e come
immediata conseguenza di questo convincimento, decretarone
respulsione (Lock-out) di detti operai, la quale gettò sul la-
strico un 60 a $0,000 uomini di più.
I naturali effetti di guesta misura estrema non tardarono

molto a farsi sentire fra i disgraziati colpiti dalla stessa, es

quantunque le contribuzioni Tersete delle Società commer-

ciali del paese e 14 condotta degli operai impiegati in mine
non affiliate a SocietA alcuna fossero verameatè generoses i

mesi trascarsero stentat&mente creando privazioni e miserie
a migliaia di persone innocenti, le quali pon avevano neppure
potuto far sentire la Íoro voce in una quistione the li toccava
tanto direttamente. Intanto per consiglio del signor Doyle,
ispettore governativo per la legge dei poveri, venne suggerita
l'idea che gli operai senza lavoro si adopergssèro a rompere
pietre, al fine di procurarsi un qualche mesmo di sussistenz4

e dileguare quei timori di sommosse di cui si andava qua e
14 mormorando. Ilonotevole GÌorgi Elliot pasò invano di
indutre i suoi colleghi delPAsspeingione daybonifera di sotto-
mettere In quistione ad un arbitrweato qualiinque, e lord

Aberdare, colle suè suggestioni di un" irregolare arbitraggio a
(informal arbitration), non ottenne neppure molto successo;
ciò noü bštahte Ìa ihaÍnugurata cfise nòà ta lohtana Èal suo
termine. Parlando in añ bån6hettò dats in occasione dell'a-

pertura dell'Æexandra Dooks in Newport, l'onorevole Elliot
prese strenuamente la difesa del prindipio dell'arbitrato, e ne
conchiuse che gli operai dovevano accettare la riduzione del
10 0/Ô(e che essi non lottavano contro della stessa, ma in-
vece pel principio indicato. Un mese dopo, i proprietari delle
miniere si riunitono in Cardiff, e determinarono di revocare
il Lock-out, alla condizione però che la riduzione dovesse és-
sere däl 15 0|0 in luogo del 10 0/0 come dra étato deciso il
10 dicembre. Ciò non ostante nuove discussioni si sollevarono
in mezzo agli stessi proprietari, e nel calore di esse il signor
Philip Casey aífermô che gli opérai rimanévano fermi nel vo-
lere l'arbitrato.Finalmente il 28 di inaggio gli operai, ridotti
agli ultimi estremi dalle patite miseries convennero che si
scemassero i loro salari del 12 1/2 0/0 duratite tremesi, qua-
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1òra però le ulteriori discussioni in proposito fossëro regolate
da una Commissione slieciale incaricata di formulare un pro-
gramma di riduzioni proporzionali.
Il lavoro venne allora ritireso, e la Commissione anzidetta

nominata, se non che per alcun tempo simantenne il pericolo
di altra rättuta in seguito del rifiuto del sig; IIussey Vivian,
membro del Parlamento, di far parte della Commissione, in-
sieme al signor Alessandro Macdonald, pur esso membro del
Parlamento, ed in pari tempo delegato per gli operai; la
quistione-pero non ebbe maggiori risultati pel ritirarsiñ'ambi
quei signori dalla Commissione. Questa tenne ventisei sedute,
ed il28 di dicembreil875 ýronunziò $1 suo arbitrato, i cui
principali punti stabilivano che i.núnori salari barebbero fis-
sati al 5 0|0 al di sopra dei salari del 1869; che i salari pa-
gabili dal 1° di gennaio 1876 sarebbero regolati da una scala
riportante un aumento del 7 1[2 û|O sopra ogni scellino frai
12 e 21 scellini (prezzo del carbone); che le riduzioni avren-
bero sempre luogo>nelle stesse proporziom, e che i calcoli re-
lativi verrebbero fatti dopo esame di periti eseguito sui libri
dei proprietari.
- Egli è così che il principio pel quale lottavano gli operai
non solo venne'ad essere' ammesso, ma provò pure di essere
conducente alla scopo. Intanto, spargendosi per ogni dove in
queste contrade l'idea che non v'era mezzo liiù efficace del-
l'arbitrato per sciogliere qualunque siasi quistione relativa
ai salari, si è, almeno per quanto le previsioni possano essere
fondate, rimosso pel momento ogni pericolo di gravi scioperi,
eglioperaiediproprietari loro sembrano intendersi assai
bene fra essi. Nuove riduzioni, in seguito ad ulteriori ribassi
neisprezzi dei carboni, furono applicate e sopportate con mo-
derazione--di groyiositi da aníbe le liartire può dirsi, se,non
completamente chiusa in questo paese l'êra delle disaatrose

conseguenze di simili avvenimenti, almeno ridotta nei minimi
terinini.-- *

Durante lo sciopero del 185, e quindi per lo spazio di cin-
que lunghi mesi;Cardiff presentò l'aspetto il piittriste; morti
il commercio, Findustria ed il considerevole movimento della

navigazione che alimenta; questo porto, si vedevano vagare
per la città ed i dintorni forme di individui, le cui fisonomie
riproducevano i sofferti patimenti, e numerose donne e bam-
bine che domandavano relemosina per le strade ed alle porte
delle abitazioni.

II. -- Esportygne lgegen‡ossile e delferro.
lmportazione ingenere.
† f T

L'esportazione di Cardiffhasubìto una diminuzione notevole
nel 1875 insconÏronto del 1874, in quanto che dalla quantità
totale del ferro-e del carbone esportato, risulta per lkuno
ultimo scorso una differenza in meno di tonnellate 235,885.
Questa differenza, tenuto calcolo dellö sciopero su cui ho

parlato precedentemente, non è veramente significativa, poi-
chè-non à rimasto·di tempo utile per le transazioni, ,astra-
zione falta dei primi cinghe mesi âell'anno perduti, che solo
sette mesi per raggiungere la meta ordinaria; è d'altronde

un fatto che negli ultimi mesi del 1875, vi fu un movimento
sì straordinario di arrivi e di partenze di legni, e per conse-

guenza di transazioni, tale da sembrare un momento dover

compensare le perdite sofferte nell'anno,ma rimase delusa la
speranza concepita.

A tutto rigore ed al prinîo aspetto,
,
potrebbesi attribuire

alPaccennato scioliero la differenza. che io ho indicata,igaA
mio avviso occorre avvertire ataltre circostanze le quali
non lasciano d'avere influito.notevolmeyte,4atale risulta‡o.
Difatti,anirando-con imparzialittalla situazione attuale
degli affari di questo paese, ò mentierisosservare che lo scia-
pero istesso non avrebbe avuto ragiona:di esistere e. non sa-
rebbe stato la rigorosa conseguenza della «riduzione, dei sa-
lari imposta nel gennaio 1875, se questo commercio di

esportazione e d'importazione non avesse trovato altrove

degli elementid'opposizione tali da costringere questi grandi
produttoripicorrere-ad un.mezzo così,violento.
Frrle c,aye cge possono,avere creato ,questa situazione,

prima potrgbbe aptarsija grande concorrenza che l'Ainerica
del Nord fa a questo yiaese colle sue fabbriche di ferro e con

la lavorazione delle importanti miniere carbonifere della

Pensílvania, le quali per lo innanzi vegetavano in condizioni
precarie. Negli anni anteriori a quelli di cui ora m'intrat-
tengo, tale era la copia di'affari che si trattavano nel South

| Wales, e talmente orebbe la somma dei benefizi che ne deri-
varono pei proprietari di fucine e- di miniere,. che di comun
accordo si elevarono i salari degli operai, nella convinzione
che tale avventurosa situazione non dovesse mai aver fine.

Così, al primo decadere della copiosa produzione, rimasero i
primi nella speranza che non si trattava che di una leggera
crise di poca o nessuna importanza; continuarono quindi a
pagare nelle istesse proporzioni gli operai e ne risentirono

gravi pregiudizi. Se non che, animati dalla fede che nutrono
in se stessi della propria superioritã nella- materia, non ri-
pararono ai tristi effetti che presto o tardi dovevano verifi-
carsi. Disillusi in-seguito sulla natura della persistente e di-
sgraziata crise, si risolvettero, -per potere andare innanzi,
alla-riduzione dei salari, e ne nacque lo sciopero già men-

zionato.
E questo pure alla sua volta influi sulle ulteriori condi-

zioni dell'industria e del coinmercio di questo distrettos

Diffatti, abbandonata la maggior parte delle míniere di car-
bone che somministravano ai bisogni delle fabbriche di ferro
l'indispensabile combustibile, queste uItime dovettero in gran
parte chiudersi; e più tardi in luogo di riprendere la con-

sueta attività del passato, si diedero alla produzione conmi-
nore affanno di prima. Si concepisce ciò facilmente, quándo
si riflette che per molti mesi, a motivo dello scioperos rima-
sero improduttivi i.capitali investiti nelle _miniere del car-
bone e nelle fabbriche di ferro;e che le perdite anteriormente
sofferte dai proprietari di esse, ne indussero parecchi a rivol-
gersi ad altro genere di speculazione. .

.

Aggiungasi, a quanto è stato più sopra detto, l'altra circor
stanza che la Francia ed il Belgio si studiano alacreinente a

dare maggiore äcreniento alle loro produzioni di ferro, e
tanti sono gli sforzi che esse fanno, che incommelano a ren-

dere.dfiettiva la loro concorrenza col cedere in. determinate
condizioni a miglior prezzo e con maggiori vantaggi i loro
prodotti.
A convalidare in parte le argomentazioni che ci è seinbrato

opportuno dovere mettere innanzi, sta il fatto del prezzp
medio del carboiie, il quale attualmente è dagli ll ai 13 scel-
lini la. tonnellata, e. qgesto prezzo, di gran lunga inferio,re , a

q'úello degli anni anteriori e perfino dei primi mesi del 1875
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mostra ad evidenza che le richieste di detta merce sono mi- cali riesce di molta.utilità, perchè -essendosi riserbato il go-
nori del passató· ' 'Yerno della Gran Bretagna l'esclusivo diritto di giurisdizione
Ciò non ostante la necessità ogni giorno più sentita da su tutta la marineria in generale, i marinari insubordinati

per tutto di provviste di carbone, per sopperire ai bisogni interpretano nel senso più a loro favorevole le conclusioni

dell'industria e della navigazione a vapore, concede a questo della legge, e trovano chi li appoggia e sostiene. E le preten-
paese lunghi anni ancora di vita e di properità, ed ammesso sioni degli stessi si fanno tanto più ari•oganti ed esigenti, che
il.caso.in.cui non.possa..pià..essere raggiunta la floridezza -essi sanno non essere valevoli in questo paese gli arruola-
degli anni anteriori, non è men vero che i numerosi approdi
eN partenze di legni che per lo stesso motivo forzatamente

qui convengono, assicurano al porto di Cardiff un movimento
attivo e prolungato.
L'importazione pure ebbe a risentirsi degli effetti ai quali

abbiamo fatto cenno più sopra. Nel 1874 .il suo valore non

fu al disotto di lire sterline 1,909,498, e come nel 1875 non

oltrepassò le lire sterline 1,517,415. Da qui una differenza in
meno di lirè sterline 392,083. Nè deve recare nieraviglia tal
risultato, quando si pensi che per la miseta condizione dei

primi mesi dello sciopero, queste popolazioni âovettero pri-
varsi di molti generi i quali in altre circostanze non lascia-

vano di consumare, e che la minor quantità di Ïegni appro-
dati rese pur minore la quantità delle marci qui sbarcate.
È da notarsi intanto che ciò che contribuisce a spargere su

quesg piazza una considerevole quantità di merci, proviene
in gran parte dalla facilità con cui i legni qui approdati
trovano col carbone un convenevole ritorno pei loro porti di
armamento o pei porti da cui provenivano carichi.

III. - Anportanza della navigazione italiana
in questo porto.

La partenza deileguid'ogninazione approdatiper ragione
di commercio in questo porto, mostrerà ad evidenza, colla
cifra di 436 legni nazionali è colla portata effettiva di ton-

nellate 327,092, che Ïa La;ññierã3mliana continua ad, occu-

pare il secondo postoain Opr(iff fpa tytte ,10 saltre handiere.
Se ciò non è esatto assolutamente pel numero dei bastimenti
lo è certamente pel tonnellaggio di portata degli stessi.
L'esportazione di carbone operata dai legni nazionali dette

un insieme di tonnellate 327,092 e Pimportazione quello di
tonnellate 61,760, la quale ultima cifra va suddivisa in ton-

nellate di minerale,di ferro 39,663; di sparto 11,710 ; di le-

gname 6653; di grano 2954 e di.generi diversi 780.
Ognseguenza,naturaledel movimento della nostra naviga-

zione nazionale in Cardiff sono, nè poteva a meno di esserlo,
ISnsubordinazione frequente dei nostri marinari e la condi-

zione difficile in cul proyagi i,capÏtani, nazionali, per le cir-
costanze speciali di questo påese, per procedere contro di

essi col vòluto rigore.
Contribuisogo a gu,esti inconvenièntii molti Boarding-

Houses(alberghi (nlarinari) qui esistenti,,ed il numero non
limitato di agenzie d'imbarco che la ognora crescente navi-

gazione ha fatto sorgere ii qñesto paese. Gli uni e gli altri,
all'unico scopo _di sostenersi vantaggiosamente, usano dei

mÄgji ig illÑtÌ pÑ pÑuaËere alla genAedimare il disbarco
dii Joro legni e poifing 14 diserzione, quando non riesca loro
altrimenti di farsi licenziare dal bordo. Nè le minacce, nè le
multe comminate ed eseguite contro i colpevoli, possono im-

pedire tali gravi sconci i quali, nell'estendersi ogni dì vieppiti,
minacciano seriamente il buon andamento della navigazione
e rendono anche l'esercizio della autoritàsngiopale assai

esposto e piecario. Nè sempre il concorso delle autorità lo-

menti fatt.i anche all'estero, se il marinaro imbarcato non

abbia apposta la sua firma, od un segno qualunque, sul rela-
tivo,contratto o sul rispettivo i•uolso d'equipaggio. Sanno essi
altresì che nelle convenzioni d'arruòlániento stipulate nei

porti del Regnor rion appaiono che le f ñné di alcuni del-

l'equipaggio'soltánto!
Da qui meägmúnetiio dell'aáforíti consolare, controllo

indiretto dell'autorità locale, ed incentivo alla insubordina-
zione dei.marinari. Si pensi quindi a quali_ e quante transa-

zioni debbasi ricorrete per parte dei capitani e degli altri
intei'essati, per ottënere il completó adempimento delle,con-
venzioni stipulate anteriormente all'approño in questo porto.
Ritornando sull'argomento delPesportazione del,carbone,

questa volta però nel senso esclusivamente italiano, diremo
che tonnellate 34ß,731 di questo. combnatibile furono tra-

sportate in Italia, delle quali 168,475 con legni nazionali e
180,256 con legni esteri.
Riflettendo intanto alle importazioni fatte della nostra

bandiera su questa piazza, da.qualunque signe la prove-

nienza, non possiamo a meno di osservare che 44-parte: che
PItalia prende coi suoi legni per provvedere Cardiff è quasi
nulla ; poichè se togliamo qualche partita di minerale di

ferro proveniente dai RR. Stati, notiamo che i bastimenti

nazionali-che ýrocedono dalla patria vengono in savorra, e

se qualcuno ,di essi ha µn carico qualsiasi a bordo, lo si è
perchè nel tragitto si è fermato in un porto intermedio e vi

ha preso merce a questa -volta. , , ,
.

In conclusione il movimento della nostia marinain Cardiff

concerne il trasporto dei prodotti delle nazioni estere su
questo suolo ed il ritorno di queste produzioni sul loro ; essa

provvede pure in parte alla nostra Italiadel necessario car-
bon fossile, e serve perciò di veicoloël dömmercio -mondiale.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 24 ottobre,1876 (ore 16 45).

Cielo coperto o piovoso in Piemonte e=in Liguria. Nuv.oloso nel

resto d'Italia. Piogge a Roma e a Brindisi. Venti leggeri e mare
generalmente tranquillo. Levante tranquillo e mare agitato sol-
tanto a Venezia. Barometro alzato fino a 3mm. Tempo assai calmo
in Inghilterra e in Austria. Nel periodo decorso piogge e scariche
elettriche in molti luoghi. Pioggia continua e forte perturbazione
magnetica a Moncalieri. Barrasche a Po di Primaro. Mare grosso
a Venezia. Il tempo si mantiene alquanto variabile ma sullicien-

temente calmo.
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VVISO. STRADE COMUltALI OBBLIGATORIE

(la pubblicazione)
o 5 dicembre 1878 avanti PROVINCIA Î)ELL' UMBRIA --- CIRCONDARIO DI RIETI

orn del tribunale civilesonaenza della ditta ban- COMUNE Di CONCERVIANO
oli e Tomassini e per essa

r
Niecero aT as orno Appalto dei lavori per la costruzione della strada della Cava che

di nn gis$ lotti ed
e- dal paese di Concerviano scende sullaprovinciale obbligatoriaSalto-

o sul quale si aprirl rin- Yelino presso l'osteria del Ponte ß. Martino, lungametri 2772 12.
Ja cifra apposta ad ogm fondo

alla perazia del signor cav. AVVISO D' ASTA
osta in Roma nel rione IX per il sterno a novemðre 1876, ere e an¢«mers4tane.

di Marmo, un. 1 à 4, e dÌ Avendo la Regia prefettura dell'Umbria con suo decreto del 28 settembre

4 ee i dm papa s.e ,cg 1876, a 1886, approvato il progetto redatto dalla Delegazione stradale di Rieti

golle proprietà Perrini in Far- per la costruzione della strada denomiusta della Cava, che dal paese di Con-

libreria Casanatense e Stefano cerviano scende sulla provinciale obbligatoria Salto-Velino presso l'osteria

Odli¡ni, lire 359,715 25 5• del Ponte San artino, portante la spesa di L. 47,914 41, e volendosi ora pro-
posta nel riÊ0e eX171I, inni cedere all'appalto dei relativi lavori, si rende pubblicamente noto a tutti co-

galla 1œË. Ë74 confinaËtee colle loro che volessero attendervi:

la in di Giovann'i Ricci,.Glacomo 1• Che alle.ore nove del sopraddetto giorno 5 novembre 1876, ed alla pre-

a vis suddetta e la ripa del senza del sindaco sottoscritto, ei procellerà nella sala comunale, semprechè

ygvere, lire 27,970 10 5· siano state presentate almeno due offerte, al printo esperimento di.asta, e col

Casa co ard no PDo 74 16
metodo dei par‡iti segreti, sopra l'importo .4ei lavori in lire 45,957 82, a norma

a mappa co n. 1368, confinante delle Vigenti leggi e regolamenti.

la proprietà di Niccola Moraldi, 2 he le schede di offerte, scritte fu carta da bollo da lira una, debita-

neipe Corsini e la strada, gravato mente suggellate e sottoscritte dagli offerenti e dai rispettivi fidelussori, do-
canone annuo di lire 21 68, lire Tranao consegnarsi prima dell'ora.sopraddetta nell'nfReio di segreteria dello

1 66 6.
ŸAOLO ËONOMI BBOÎ€rO. 8$6880 COWOBO, O ÀO¶rBBBO 00ht0B6ro in tRtt6 JettBTO l& indÎ08ziOBO . chiara e

precisa del ribasso che s'intenderà offrire sul prezzo d'appalto.
AVVISO. 3• Che a ciascuna scheda dovrà unirsi a garanria dell'offerta un certificato

Ad istanza della sig.a Adolfa Curzi di deposito di lire 919 16 in denaro, in cattelle del Debito Pubblico italiano

redova di Filippo Federici, decesso in al valore di Borsa, od in obbligazione di persona riconosciuta responsabile

þbilic1ato au18 e¯ per garanzia delPasta, e per sopperire alle spese tutte inerenti agli atti di

o dettä città li 23 settembre detto appalto, comprese quelle di bello, registrazione e copia del progetto, deposito

anno, nella qualifica di madre, tutrice che sarà tenuto fermo solo per quello cui rimarrà aggiudicato l'appalto.
e burstrice di Lorenzo e Firmina Fe- 4• Che ogni concorrente dovrà comprovare la sua idoneità mediante un cer-
derici in etå minorenne, nonchè ad tificato rilasciato e vidimato da un ingegnere degli Uffici tecnici governativi

a o -

o provinciali, di data non maggiore di 6 mesi.

minati in detto testamento, si deduce no Che le schede le quali non fossero corredate dei predetti documenti, o

a puglieanotizia che colministero del non fossero presentate entro il termine come sopra fissato,non saranno prese
sottoseritto notaro nominato dal R.pre- in considerazione.

e co opeera de rDeda et p ri maa, 6• Che i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti nel termine di anni

bato 28 ottobre andante, alle ore nove diect computati dalla data
del verbale di consegna.

antimeridiane, nella casa in Montero- 7• Ohe nel giorno 20 novembre, alle ore 12 meridiano precise, cadrà il pe-
tohdo di ultima dimora del defanto, riodo di tempo (fatali) entro il quale potrà migliorarei il prezzo di aggiudica-
via Itasella, si procederå alla compl¯ zione con un'oferta di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo suddetto.
lazione del legale stragiudiziale mven- .

-
.

-

.

-

tario di tutti i beni ed eretti lasciati
8e che infine il piano dei lavori, come il capatolato generale e speciale di

dal nominato defunto; da proseguirsi oneri, trovansi deguaitati in Rieti; nell'ufficio della Delegazione stradale, Via

qpindi ed ultimarsi nei luoghi, giorni della Penning di Piada, öke se he potžà prendere conoscenza in tutti i giorni
ta ore (la stabilirsi nelle respettivt non festivÌ dalle ore 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane, ed iil quelli festivi

tto ciòe dia ne se dalle 10 aptimežidiane alle 12 meridiane.

non possa al igarsi ad ignoranza, e per Concerviano, li 20 ottobre 1876.

adire la eredità col benetiqio della 4995 Il Sindaco: D. DEJANGELI.

½so ed it'inventariu a founa dilegge.
¯

Monterotondo, 23 ottobre 1876· MUNICfPLO DI GENZANO DI ROMA

pub ico Min MFan rotondo.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Ja esecuzione dell'articolo 38 della
legge sul aotariato 25 liiglio 1875 il si-
gnor Sapelli Giulio Cesare, vicecan-
colliere del tribunale di Novara, ricorseal tribunale stesso per ottenere la can-Ølazione della annotazione esistente
nel certifleato del Debito Pubblico
meri 459, 245 tosso, della rendita di1 Ipotecato per ricevera gli atti

all'insinuazione, ora al re-

ovara, addl 18 ottobre 1876.
UALE ÛIAPARELLI þr00.

REGIO TRIBUNALE CIVILE
di Velletri.

eenzo Ronzoni, domicillato elet-
a nello studio del sottoscritto,

det istanza al signor presidente
y¡g

nale per la deputa di un pe-
y,

per la valutazione di due case
Montelamico, l'una in via Ga-
.segnata in mappa col n. 158, e

nra In via dell'Indipendenza Ita-
pi segnata in mappa col n. 320/s,
di

ate a carico di Pietro Storace
lanico,
li 21 ottobre 1876.

l'avv. Ernesto Boffi:
CELIO CAVICCHIA pf00.

Il sottoscritto a mente delÏ'art. 17 del regolainento 11 settembre|1870 rende

noto al pubblico trovarsi ostensibili per il lasso di giorni quindici dalla data
del presente, nella.16 sala di questa Besiggza municipale, i progetti della
Strada cosmaale ohbligatoria che da questa città conduce alla stazione di

Albano.
Chiunque vi abbia interesse potrà entro 11 fissato termine prenderne cono-

eeensa e deporre in quest'uñicio di segreteria le eccezioni e le osservazioni
che avessea.muovere.
Datolal Palàzzo municipale, il 24 ottobre 1876.

Il ßindaco ff.: M. MAZZONI Asseasore anziano.

5004 Il Segretario: Danto STRAMIGIOLI.

AVVISÖ LEGALE. 64 PRETURA DI ROMA.

(2• pubblicazione) Si deduce a pubblica notizia che

La signora Maria Stuarda Chicssone sotto il di 20 corrente il cav. Eugenio
vedova ed erede del fu notaro Dome- avv. Rossi (qual mandatario speciale
nico Botto, ha sporto domanda fino dal della contessa ßarberina De Begray fu
ib settembre 1876 al tribunale civile 4i conte Giuseppe, vedova del conte Er-

Genova, perché sia svincolata la ren- molao Asinari di S. þfarzano, dimorante
dita di lire 276 sul Debito Pubblico a Torino, qual .madre e legale arami-
Italiano obbligata a favore del Governo nistratrice del di lei flglio minorenne

per l'esercizio notarile del suddetto ora cav. Giovanni Asinari, in di lei nome,
fu notaro Domenico Botto fu Antonio nell'interesse del minore) dichiarava
Maria,deceduto fino dal15 gennaio 1866. accettare.l'eredità testata del defunto

Questa pubblicazione à fatta a ter- moos. Alessandro Asinari di S.Marzaûo,
mini dell'art. 38 della legge 25 luglio vescovo di Efeso, defanto in Francati
1875, ed in ésecuzione del decreto del il 2 luglio 1876, col benefleio dell'ia-

sucitato R. tribunäle civile di Genova ventario.
d,l 29 settembre 1876. Roma, li 22 ottobre 1876.

4799 CmossoNE Agostino causid. 4983 Il cancelliere: GRANELLI.

ESTRATTO
di provvedimento per dieMarazioné

di assenza.

(la pubblicazione)
Sulla instanza di Beltramo Carolias,

vedova di Cantamessa Pietro, resi-
dente inTorino, nell'interesse della mi-
norenne Mattalia Leonilda di Gio-
vanni Mattalia, unitamente al signor
Bertone Carlo, proe. 0911eg. reefdente
in Torino, nella sua qualità di proca-
ratore generale del predetto Mattalia
Giovanni fu Bernardo, domieiliato in
Centallo, ammessi, nella indicata loro
qualità, al beneficio della gratuita
clientela con decreto della Commis-
sione presso il tribunale civile di Cu-
neo 8 settembre 1876, per ottenere di-
chiarata l'assenza del predetto Matta-
lia Giovanni fu Bernardo e sua con-

sorte Garelli Catterina, i quali abbau-
doparono Centallo ein dal 1870, e reca-
tisi a Buenos Ayree non diedero più
notizia alcuna, emanava decreto del
prefato tribunale civile di Cuneo 18
settembre u. s. col quale, ritenuta am-
messibile la proposta domands di di-
chiarazione d'assenza, si ordinò che
fossero assunte le debite luformazioni,
ed eseguite le pubblicazioni, notifica-
tioni ed insorzioni prescritte dall'arti-
colo 23 del Codice civile italiane.
Cunee, 8 ottobre 1826.

4923 CALOSSO ALESSANDRO 9700. capo.

ESTRATTO DI DEORETO.
(1• pubblicazione)

Al seguitû del ricorso presentato da
Ffáñoesco fil Marco Giovanni Bolano,
di Portoferraio, il tribunale civile di
detta città con decreto del 29 settem-
bre 1876 dichiarò ammissibile la sua

Î8tanza tendente ad ottenere la dichia-

razione di assenza del fratello ger-
mano Giuseppe Bolano, ordinando con-
temporaneamente le informazioni e
pubblicazioni di rito.
Portoferraio, li 4 ottobre 1876.

4971 Avv. Emuo GRANDOLFI.

AVVISO.
Ad istanza del signor Enrico Bal-

dini, erede e rappresentante gli altri
eredi del fu Giuseppe Baldini, domici-
llato elettivamente presso il procura-
tore Bussolini
Io Giulio Berti, usciere del tribunale

di commercio di Roma, ho citato i si-
gnorf Angelo e Leonardo Lusena, di
ignoto domicilio, residenza e dimers,
a comparire con Viola Sante avanti il
tribunale di commercio di Roma il 10

novembre prossimo, ad un'ora pomeri-
dian», per sentire liberare gl'istanti
h.B :::11:€> :frit?Cli dalla Banca
Romana con atto del 14 corrente, a-
sclere Palutnbo, pel pagamento di lire
2524 50, importo di biglietto all'ordine
e spese di protesto, con gl'interesaÎ
commerciali e spese del giudizio. Il
tutto con sentenza anche per l'arresto
senza cauzione, e con ordine esecutorio
provvisorialhentë esegnibild.
Roma, 24 ottobre 1876.

4997 GIUuo BERTI USCÎOTO.

AVVISO.
Ad istanza della Banca Romana e

per essa il comm. Giuseppe Guerrini,
domiciliato elettivamente presso il pro-
curatofe Giocondo capobianco
Io Giulio Berti, usciere del tribunale

di commerclo di Roma, ho notilloato
al signor Giuseppe di Salamanca, do-
reiciliato in Madrid, un proteeto in otti
Guerri, notaro di Firenze, del giorno
16 corrente, di cambiale di lire 2650,
accettazione Cesare Cagiati, edsin
pari tempo ho citato il suddetto Sala-
manca a comparire avanti questo tri-
banale il giorno 29 gennaio prossimo,
Ad un'ora pomeridiana, per sentirsi
condannare in solido con Cagiati Ce-
sarë, ditta Pericoli e ditta Girolami al
pagamento di lire 2671 35, importa del
detto proteäto, e spese del medesiino,
con gl'interessi bancarii, ed alle spese
tutte del giudizio. Con sentenza prov-
visoriainente esecutiva anche per l'ar-

resto senza cauzione.
Roma, 24 ottobre 1876.

4998 L'useiere : Glomo BERTÏ.
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AVVISO IPASTA per la vendita di béni apparlenenti a Enti morali ecclesiast.ici conservati per effetto
della legge 40 giugno 1878, n° 1409.

Si fa noto al pubblico chè alle pré PIECI 4Diim92. d6 gÏOTRQ IBRTuxo del 5° Saranno ammesse le oferte per procura nel anodo prescritto dagli artÛ
pse,di novembre 1876, nella salagelleyengite della Giunta liquidatrice coli96, 97 e 98 del regolamento 28agostodS67, a 885%

de1PiaNecclesiastico di Romapposta in via¾egPÏridar ili imin. 0, jiasi 6 Non si procederà alPaggiudicazione,ae non avranno almeno le oferte

teÎxeno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, epolla y
di due concorrenti.

si pnsä di pubblie rio¶am, si proceËerà all'incanto a favord de1Pultimom p a r e ao ce re dca a az

o h daal desimrà
gliore offerente dei beni infradeacritti indicatg in conte Aelle sliese e tasse relative salvala successiva liquidazione

Condizioni priitelpalf: pdn ghe importo presnativó¾eile ycort h gi goyaséeñadicàto nei fogliëtti

ee GPin ti si te a pp p hb gara coi etodo della candela ver ae o.

fŒÑ Ë$

deq h ad cim de re zo q
o e ta alP esérfinz 116 n to i ute to

agárté l'iidantä,11er modi e IIe eb ioni determinate dal capitolato. Il de-
nel capitolAt che, noitamentesai do¶ggggti,)rplggv), Bag ŸisiNle tutti I

p¾Åto frà pieRë Réttiiiksiär suo cassiere dèlla Giantadret suo orañia italle ore 10 ant. alle 4 pom. neiruimo sudgetto.

posto nella auddàtta via degl'Incurabili civico aumero*By pianö termo ed 9 l¶on saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

esËereWatto sia Ìn aumerario o biglietti'di Banca in ragióne dèl 100'per 100 10 .Dell'ammentare,dei canoni e livelli dai quali fossero gravatz gli stabpx
sÌŒiu titoli del Debito P búlieb 4611# Stato al cots ni Borsa, a nórmt del_

che si alienano é atata fatta preventivämentiI déduzione rrispondentg
I'fiÌtÊnd liktiño §ilbifliëàtõ'Esllä Vf#ciale del .Eegno anteriormente al

capitale nel detprmingrp il prezzo dellgg, .,

« - Jewerterama. - arà proceduto a termini degli articoli
b Ë404 e 405

8• Le ofer i faranno in an ento al prezžo estimátivo dei ben I e enäle contro colo to ta e o pe re been altri dell'asta
A• La prima offerta non potrà edee ere il minimum come app eqso fles tcí violenti che di o son ei trattasse di fatti colpiti da più gräfi

per ciascun lotto. iioni d Codice

DE RAMION EakI

EPOSIT

PROVENIENZA DENOMINAZIONE a NATURA ersau one a enzo
d'incanto

delle offerte
su e o

202 Capitolo di S. Pietro
in Vaticano

Tenuta di Pietrapertusa situata fuori la Porta del Popolo,presso la via Flaminia, 870 000
alla distanza di circa chilometri 16 dalla Porta stessa: m catasto a 140
delPAgro Romano) è descritta ai numeri 1 al 17, 19 e 20, 27, 30 159,
153, 155 *1 104, 202 súb:2; 206al*216;"221 1t#228 1 292, 294 Ef302 308,
826, 429, 380, 882x1889 841eäl s45 eMfuëllä?Gómþ14fsifange e¾ftaVble
constráli 10,941 36; pari ad ettari 1004, are 10 e centiar r69; con un,Atinto co-
astBI6 di sendi 40,950 61, pari a fire 228;299 53.
Còiili a con le tenute di Malborghetto, Vokhetta, Monte Olivierot Stykta Cor-
elia coi lierritorii di Formella e Scrofano, coarle proprietàAi ßerraggi Cesare,
del conînne ailófõfano, e dei Ínoghi pii di quel paese. Evvi un piccolo appez-
samenth segniäto dal resto della tenuta, 11 quale confina coi territorii diÆiano
e ßwofúnò, coli la proprietà di Serrggg1 Paolo e conja picogia pprzione già di-
útädBata da guesta ternita ed unifa a quella Wi,¾ oggigtig,pendghgjelt'asta

raio p. p. a Oheremeteff Basilio.
ta at fratelli Gasparri dal lo ottobre 18 ÈŸË%t t fáliÈ ÑÈ$,

per) a boiri catäAi lireÑ,ÌTÒÅ5, oltre ledasse- provinciali e comunali,
come:RA istrumento del 19.giugno 1875 gli,atti Eomppni
Negliuffici della Gianía% visibilb, con ialki do&ménti; tilia làÉzione

o prof6sta degli eredi del fu Edoardo Pl (gScrofano, che ognuno potrà
Šgre per giudicare del suo valore. Acaba

37,000 500

2 folo dii,Õioiann IÑig$hominata ÈiMarranàlla,, påsts fuori la Por Afg å di
ig rå utagdi circa chilometri quattro, distinta in datiët ai num 7Ï RÉÏla

apj>aii2. dell'Agro Romano, per'tavole 11959,' p1A à bits on
un estajio di scudi 2164 12, pari a lire 11,682 15.

iffina gol Pontinello sulla via di Balestiinä, toil la tehtita ficqùëbblli
ca del pg.ngip,gJeLDrago-Biscia-:Gentili, e conule pkotirietà di Belatdi An
o éinte Zampieri, De ßcmanis Giovanni, Pieri Agostino, deihatellieRoc-

la Società per costruzioninforgani a gag; agivig gap.
tata, insieme con la di Top,Pignattarasp Oggtocelle, ad Aueoni

Giu e smo al 29 sett qper la complessiva corrisposta di annue
Jire cò¾iå da ooli óÄiÍ 28 gennaro 1871, la cui copia è ostensibile
nely fechgg del}A unta liquidatrice; la quota proporsionalegdã corri-

is queëlg gttgyp gnnuejire 4847. 24 y

2
.

Idem
,

I
l

ùñit PSËËa di'S.. Madra, 4to Eno$i di Porta Maggiore, alla distanza di
Sirca ptþo chilometri dallaporta tessaysullá destra ella via 0 iligg o di Pa-
lestrina, e descritto in catasto al n. 32 112 dellp maþ á 24*d ománo,
per tavole403 9¾ pari ad ettari 0 39 20, jogun egtpa di pogdi Çjari

on a c6ol Via*s21denk Êí cõŒËÀtìË cÌÈŠs'cËËÌ ËlËto
a la tenuta di Quadrarp di proprietà del prgcipe Don Alessandro Torlonia.
affittato,ansteme,conladenutardi TorErgnattara o Centocelley ad Auconi

Giuseppe smo al 29 settembre 1881 e perla pomplessiva corrisposti Ri annue
dire 819§ 87, come da contratto dél 28 genna& 1871; la cýi égpia) $ÑtenÃÍ¾ile
olyGigeio tecnico della Gianta liquidatrice i Túgtleta proporgfgaaligeprâl

5,900 1 90

25,400 a 2,540

100

100 >
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PROVENIENZA DENOMINAZIONE E NATURA per aan.ion. *n
d'incanto delle offerte sul prezzo

di stima

218 Capitolo dei Se. Delso Casa posta in Roma al vicolo della Campanella, civioi numeri 43 al 46, descritta 14,800
e Giuliano in catasto (Prospetto A dei fabbricati) al n. 486 della anappa dpl Rione,V - ,,, aPonte, per

Piani Terreno Primo Secondo Terzo
Yani 2 3 4 2 '

con una renditaaecertata per tassa fabbricati di annue life 954 42.
Confina col vicòlo suddetto e con le proprietà degli eredi Gigli, di Bennicelli

Filigÿo,'R8dsi'-Cellini"lšteffLàò;¾eglP eredi Maspani e di Rosselli Pietro;
salvi, ecc.
Invano e per ben due volte (con note numeri 42468 e43910'del 22giugno e

d 178 agosto p. p.jÀi rÏà¾ieseko nåtikie sugli affitti della casa e sui pesi che la
gravassero al Camerlengoni Oayitolé, iPquald nöâ rispose:ininai sì dichiara,
per norma degli aspitauti alPacquisto, che le notizie sugli affitti in corso le-
gale, e sulla loro durata dovranno procurarsele da loro zadàëiñàii, xãëntie le
1poteche per canoni o censi che gravassero il foddN restaño a câtie'o dell'Ehte
proprietario, a -

219 IstitutoImperialiBor-
romeo Opere Pie

Casa e giardino, posti in lióxha in vÌa ŸaolÌna, oivioi numeri 27-a,28, 29-1 (a ca- 141200'
tasto solo numero 28), descritta nel catasto stesso (Prosgetto Adei fabbricati)
al numero 584 del Rione EMonti, per

Mani- -> Terreno Primo
.

Vani 4 6 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbrigati, di annue lire 709 50. ..

Confina con la via suddetta, con altra proprietà dello stesso Istituto e con

quelle dei fratelli Pisani, Picconi Giovannt, Gola Maria in De-Rossi, Mazzara
Luigi, Caracciolo Francesco e Marcovaldi Gaetano salvi, ëbo '

affittata, per Pannua corrisposta di lire 1200 elardì Luig ohe iWenga
locazione, giusta le notizie date dalPEnte proþri .'

220 Idem

221 Idem

Casa e giardino, posta in Roma sulla piazza delia T bÅna di S. Maria Maggiore, 40,000 a
, ai civici numen 461178 e via S. Maria Maggiore, civico numero 148, descritta
in catanto ai numeri 571 e 587 della mappa del Rione I Monti, per

Piani Sott Terr, Primo i Secondo Terzo
Yani 2 5 10 '

con una rendita accertata, per la tassa fabbricati, di annue lire 2556 23.
' Oonfina non la piazza e viaisuddette; cori altraproprietà dello stesso Istituto

e con quellaútPericoli Giuseppes salvi, ecoÈ affitteta,sper la complessiva corrisposta di annue lird 504& 75, a dodici die
versi inquilini, che sono pressochè tutti senza locazione (meno due), giusta le
notizie date dill'Eite proprietario.
È gravato di un annuo canone ai lire 91 87 a favore del Capitolo di S. Ëfär

Maggriore, e di un aúlí-canòñõ î lire 714 86 a favore degli eredi del marchese
Aledaandidiëpri

Casa, posta in Roma al vicolo delMacelloccivici numeril6 e 17, descritta in ca- 12,000
tastojProspetto A Rei fabbricatjÏ abumero 673 della mappa del one IV
Campo Marzo, per

Piani Sott. Terreno Primo Secondo Terzo Soff.
Vanil22222'

con una rendita accèrtata, r Ta3aisa fabbricati, di annue lire 100 50.
Confinamol yicolo 4úddetto fa con le giroprietà di Angehni Oscar e Ferraresi

Míchele; salvi, ecc.
Ìaffittata, per la coËpÏessiva corrisposta <Ìi annue lire 888, a sei divegi in·'
quilini, che sono tutti senza locazione, giusti 16 notižie date dall'Erite p o-
prietario.

1,430 > 100 a

1,420 L 100

4,000 m 100 a

1,200' » 100 >

222 1dem Casa e giardino, posta in Roma in via della Lungara, civici numeri 200 a 202, i 10,100 > ' 1,010 100 >

descritta in catapto (Prospetto A dei fabbricati) al numero 1160 della mappa

isho Še ondo

con una rendita accertata di annue lire 628 17,
Confina con la viä suddetta e con le proprietà d Ïlla Cappellania laicale De

Mildebourg in S. Ignazio, di Antaldi marchese Astorre eMattioli Francesco;
fed sts, per la bóiaplissí¾ tirri g6Kt Giykà¿ë liiffse,"a"a%i'ai rai'

th til ni che sono tutti senza locazioni, giusta (e notizie date dall'Entego
p ar ata di un annu aÁo e i Ïire 41 ÉT a favoroudel ducir Lãhte kella '

Rovere.

NB. I fondi, qualunque siano la descrizione ed i numeri catastali e civici, si vendono nel modo e misura come si posseggono dagli Enti e si usano
dagli attuali affittuari.

Le scorte che si trovassero nei fondi stessi, saranno valutato e pagate separatamente, a termini dell'arts 83 del regolamento 22 agosto 1867.

. PERM 41tmTKRoma, 4441 28 ottobre 1870•
g gggrüßŠ Clltpg.| Ogottis
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GOMMISSAgyTO GENERALE
DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Avviso d'Asta.
$î totifica che nel giorno 14 del prossima venturo mese it novembre, alle

are 12 meridiane, si procederà simultaneamente in Roma presse gli uffici del
Ministera della Marµ¡a, ed in Napoli nella sal4 degl'incenti aga strada
ß. Lucid a Mare aceosto la caternia del dist.g,eeamèbto corpo $qixingt,
avanti il commissario generale, ad un esperimento di pubblîëo ineauto per af-
ildare ad appalto la provvista alla Regia Marina nel 26 Dipartimento, durante
ihnso 1877, di

Chiloÿrammi 285,714 di canapa greÿÿia dei Casali di Napoli per
la complesslea gomma di lire 299,999 10.

.
La oonsegna di detta canapa avrà luogo nel R. Cantiere di Castellammare

nelle quantità ed epoche indicate nel relativo capitolato.
Untte le altre condizioni di appalto risultapo tal ëapitolato suddegte ehe §
yisibile in tutti giorni nelle cre di ufBelo presso il pi%fató 3tinistèrá e questodommissariato generale.
11 deposito a farsi a garanzia del contratto à AÍ liry 80,000 ip ppmerarig od in

eartelle del Debito Pubblico dello Stato al portatoregialutgte al corso di Borsa.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 20 decorribili dal

gezzodi del giorno in cui verrà pubblicato l'avviso di seguito deliberamento.
Coloro che vorranno concorrere al detto appalto, dovranno presentare in

uno dei suindicati uilici le loro orgrte in earta da bollo da lire 1 20 sotto-
scritte e suggellate. Quindi da questo Commissariato geneinle,‡oate conosciato
il risultato dell'incanto stato esperito presso il Ministero della Marina, sarà
491iberata la impresa provvisoriamente a quell'offerente che risulterà 11xiag-glor oblatore, e cið a pluralità di offerte, e che abbia nel teropo stedse sape-
4to od almeno raggiunto il ribasso minimo stabilito elig stihetta ileifAntini--
nistrazione.
Le oferte per questa impresa saranno egiandio ricevnte negli vinci gle) 00m-

p)iésariati generali di Spezia e Venezia, pigrchó acconagagpato dal epriigeaépmprovante che Tofferente gbbia eseguito Pindicat6 Gephaito di lir ÊÓ,000 isnþa delle Casse dei quartiermastri dei Dipartimenti marittimi, o presso le Te-s¼rerie provinciali, avvertendosi perð che non sarà tenuto conto di quelle of-
forto che non pervenissero, uñiciahnente, ip ischede ànggeHates a iluesto como
spissariato generale, prima delPapertura délPincanto.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lite 2000.
Napoli, 23 ottobre 1876.

E ßottocommissario di Marpra at contygni
, ,,

CAMILLO MMIIJACCIO.

OMMIESARIATO GENERAI.E
DEL PRIMO DIPARTIMENTO: MARITTIMO

Avviso d'Asta.
Si notinca che alle ore 12 meridiane del giorno 10 novembre 1814 nelle sala

dpgl'incanti site negli uffici 4el Commissariato generale della R. Marina alla
ezia, avanti il commissarig generale, e presso il Commissariato generale

dgl 2o Dipartiniento marittinto in Napoli, il Commissariato generale del 3•
Dipartiinento niarittimo in Venezia, si addiverrà elinultaneamente col agitógodelle schede segrete, contenenti il ribasso di un tanto per cento, all inegnto

N. 135.

UNISTERS REI LAVORI PUBELilÍ$
DIMIONE GENEALE IBL PONTI E STRADE

Ayyiso d'Asta.
Alle ere 10 ant. di meteoledl 16 novegnbre p, v., in una dgle galé di iluést&

Ministero, ainanzi il direttore generalp 46i ponti e strade, e presso la Regià
prefet‡µ¶a lli Maam avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col metodd
Rei ¶nftiti segrati, recTättil ylbasso di un tanto per cento, allo incanto gellg
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla rettißcazione del
tpp#o della afkada naøionale da ßpegia a Reggio d'Emilia, Aulla,
Fisizzano, de sostituirsi al tronco Caniparola-Soliera, in provins
cia di Massä, per la presunta satunta, sogÿetta a ribasso d'astag
WIi L. 139,#3Ú.
Perciò coloro i quali vorranna attendere a detto appalto dovranno, gegli
indienti .giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati ufBzi, le lor4 of-
fežte, escluse queIIe per jpersona da dighiararsi, estese su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plus
ralità di offerte, purchè gia stato superatp o raggiggte il limite Inigilpg di
ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
Lympres; resta vinceleja all'osserygnga dei capitolati d'appalto generale

e speøj¾le in data 8 giugno 1871, visibili assieme alle altre carte del progettq
seî enddetti uffisi gi.Roina e Massa.
,I lavori dovranno in‡raprendersi tosto dopo la regolare consegna per ¢ard
ogni ensa compiuta entro anni gua suedessivi.
Gliaspiranti, pež esaere ammeest alfasta, dovranno nell'atto della medesima :
10 Presentare i 400amenti prescritti dalParticolo 2 del capitolato genetaÏe,

cioL up eertificato di moralità rilaseisto in tempo prossimo dall'autorità del
Inogo di domicilio delPaccorrente, ei un attéstato d*idoneità rilasciato da na
ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o sotto-
pregetto.
20 Áfr I ricevuta di una de1Ìe Capse di Tesoreria provinciale, galla

tuialp us14 deljetp appagigg let rinalp g lire 6000.
Lá canzione definitiva è di lire 900 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Enhhlico dello Stato.
II heliberatario dovrà ñel terndne di giorni quindici successivi Ãll'aggiudi-

casione stipuläre †Lrelativo contratto.
H terminé utile Þer preseptare, in uno dei suddesignati ufBzi, oferte di ri-

basso ani prezzo deliberato, non inferiorialventesimo, resta stabilito a giorni
quindici sucepssivi alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Tae spese tatte inerenti alPappalto e queliè di registro sono a carico del-
Pappaltatore.

Roma, 23 ottobre 1878.
Per detto Waistero

4987 12 Caposezione: M. FRIGERI.
(1• pubMicazioneX

FERROVIE .BELMALT& ITALlA
pr la provvista in na solo letto di
Una muta di caldaie di ferro composta di sei caldaie ma&e AVVISO - Vendita di materiali fuori d'uso.

e corrispondenti accessori, per L. 819,000. eso e ",n°ÎËÌ$a ti ŠrIa li n in veendita, er a a ic

La consegna avrà luogo nel R. Arsenale più prossimo allo stabilistento del del Serviaio della %r'azione e del Insteriale in Torino, Milano e Veron*.
e struttore nel modo indicato nel capitolatp. Acelaio vecchio in genere ed in lime di filiato. . . . . . Chil. 9,000 frc
Non saranno ammessi a concorrere che i fappresentan‡ilegalplente rippno- on o 11 tara e tornitura e da rifondere . . . . . . ,, 000

,,

spiuti di stabiliprenti industriali meccanica namonah notoriamente atti alla Cerchi d'acciaio
. . . . . .

| ' "

56,000
"

cústruzione di éaldaie marine. Ferro vecchio in pezzi grossi eminuti, lameriÃo, gmt 110, ecc. , 154,000 ,Quest'attitudine dovrà essere dimostrata per mezzo di certiilcati rilasciati Ghisa da rifondere e in limatura e tornitura. . . . .
. . ,, 25,000d# nao dei direttofi delle colitruzioni aavall délla R. Marina nei tie Dipartie e ee in limÅtÁrÑ e't ranienti• Zinto e assi veccht fhori servizio a go i o. Quantità diverse,IPercið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen-

,

I materiali suddetti glossoñÙ eshere visitati nei ma azzini ove sono depositati., in uno dei suindicati ufici, le loro omerte sottoscritte e suggellate, ove uglunqdo þërsona o Ditta potrà presentare un'oferta a condizione che ai surriferiti giorno ed ora paranno ricevqte ed aperte le schede degli ac- bla previamente versata aíPAmministrazione una cauzione in valuta l
rrenti. Quindi da questo Úommissariato ggperale del primo dipartimento corrispondente al deelmo del valore del materiali per cui oŒre, se esso vg
mr a pr vs a a qu lo erent ,nh d i v e e ite di las zi General
aggior oblatore, e ciò a phiralitå di ofer e, che abbia superato od almego gellato portante Ip dicitura; Sottomissióne per faeguisto di ma¢eriali o24ggiunto il ribasso minimo itabilito nella schedä gelPAmbilaistrazione. d'amo; eene dovrantro pyrvenfrle non ylit t;¶rdi del giorn0 7 novembre

.Le oferte dei concorrenti dovranno essere re atte su cartabollata da L. 1 20. Le scheâ¾ d'ofertá saranno dieuggellate 11 giorno 9 dello stesso mese.
Le più dettagliate 6ondiziopi d'appalto sþno visibili prgso il Mipingero d ',"g?,°a a npta alI'estt d Inre gro.20 gjorDiarina e presso i suddetti Cþmmissariati generalf• Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per Facquia‡o dIl termine utile per ofrire il ribasso non minore del ventesimo è ilšsato a detti materiali, nonchè il dettaglio della qualità e quantità dei medesimi egiorni 2(i deoörrendi ddlle erg 12 meridiate del giežno in asioità gubbuestö Get dety in cui serie ripártiti, riauttaan Raxppositi stampati clie vengene di-Pavviso di deliberamento. stribuits, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torinos Genoga, 4 os
In garangia dellesatto adempinientp delfimpresa 11deliberatario dovràpre- a

von dova, Venezia e Firenze e dai mágszzuu ove I m li
stare una cauzione personife con approbatore· Milano, 20 ottobre 1876.Per le spese appreseÑAlve di toitratto si depositeranno lire 2450. 5003 La Direzione Generale RelPEsercizio.Spezia, 31 atsgþggg
4963 D ßottocommissario ai contratti: G. S. CANEPA. CAMERANO NATALE. Gerente, i BONA - Tip. Eamor Borra,


